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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA   A.S. 2009 – 2010 
 
 

1. IL CONTESTO STORICO E SOCIALE 
 
 Le nuove tecnologie stanno determinando nuovi modelli di organizzazione del lavoro e la 
creazione di nuovi ruoli che si caratterizzano per una maggiore possibilità di mansioni, i cui 
contenuti si differenziano secondo un ventaglio più vasto, che coinvolge più materie e 
discipline, da approfondire e integrare sempre più fra loro. 

Pertanto la scuola si prefigge il compito di dare una formazione finalizzata sia a sviluppare 
nuovi saperi e nuove capacità, sia a promuovere una cultura dinamica in grado di rispondere 
alle nuove esigenze di riconversione e istruzione permanente. 

La nostra scuola si apre al contesto sociale per diventare un luogo di crescita  e di 
maturazione, in grado di fornire le risposte più coerenti alle attese di ognuno, alle profonde 
vocazioni e motivazioni professionali ed esistenziali di ciascun giovane.   

 
 
IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
La provincia di Pavia, tra le più vaste d’Italia con oltre mezzo milione di abitanti, ha saputo 
affiancare alla propria vocazione agricola una fiorente attività artigianale ed industriale,specie 
nei settori della produzione e manutenzione delle macchini utensili e dell’impiantistica. Con il 
crescente sviluppo della tecnologia, sul territorio è cresciuta la richiesta di figure professionali, 
operatori e tecnici, che, oltre a possedere competenze di base delle specifiche aree 
professionali, devono acquisire una cultura delle cosiddette discipline trasversali quali 
elettronica, informatica, robotica e telematica, sempre più presenti nei processi produttivi e 
nella gestione degli stessi. 
 
La nostra scuola, da sempre punto di riferimento per la formazione professionale, operando in 
sinergia con gli Enti locali (Università, Comune, Amministrazione Provinciale) e con la realtà 
produttiva locale (stage aziendali e alternanza scuola lavoro), ha delineato la propria offerta 
formativa strutturando dei corsi di qualifica e post-qualifica coerenti con i piani di riforma ed 
incentivazione dell’istruzione professionale in atto a livello nazionale ed europeo. 
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2. LA MISSION 

 
Premessa 
La scuola è il luogo nel quale si favorisce lo sviluppo dell’uomo in tutte le sue dimensioni, 
attraverso la comunicazione intellettuale ed emotiva tra giovani e adulti. 
È il luogo nel quale i docenti, oltre a svolgere il ruolo istituzionale di mediatori di 
apprendimenti e di conoscenza, sono chiamati a dare risposte coerenti alle attese dei ragazzi, 
delle famiglie, della società. 
In questo senso, uno dei compiti fondamentali dell’attività formativa è quella di aiutare i 
giovani a cogliere il senso di un proprio ruolo in un mondo sempre più complesso, dinamico, 
problematico, spesso fonte di disagio sociale ed esistenziale, anche per la mancanza di solidi 
modelli di riferimento.  
La formazione passa non solo attraverso l’acquisizione di conoscenze e competenze 
disciplinari e professionali, ma si basa anche sulla capacità di stabilire relazioni significative e 
di riflettere sul suo essere  “persona”, “cittadino”, con la  coscienza dei limiti intrinseci alle 
regole del vivere civile, delle problematiche di una realtà non sempre lineare e comprensibile 
ma in cui è possibile perseguire la propria realizzazione, individuando un proprio e specifico 
ruolo.   
 
In riferimento al contesto storico -  sociale e a quello locale, la  scuola ritiene opportuno 
articolare l’offerta formativa, sia mettendo a sistema le buone prassi, sia introducendo delle 
innovazioni sotto il profilo metodologico – didattico e organizzativo. 
 
Obiettivi 
Gli obiettivi che l’IPSIA L. Cremona persegue sono: a) collaborare con le risorse presenti nel 
contesto territoriale, dalle istituzioni al mondo del lavoro, stabilendo un’alleanza educativa con 
le famiglie.; b) il successo formativo e la lotta alla dispersione; c) una formazione tecnico-
professionale volta a favorire l’introduzione dei giovani nel mondo del lavoro; d) il 
consolidamento della preparazione di base per consentire agli studenti che vogliono farlo di 
proseguire ed approfondire la loro formazione a livello universitario. 
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3. L’IPSIA “L. CREMONA” IERI E OGGI 

 
L’I.P.S.I.A.  “L. Cremona‖ è una scuola di indirizzo professionale di antica tradizione, nata 
negli anni ’30 per iniziativa della principale industria locale, la “NECCHI”. 
In origine è quindi una scuola professionale privata, denominata ―Ambrogio Necchi” con la 
finalità di formare operai specializzati nel settore meccanico. 
Successivamente aderisce all’iniziativa l’azienda elettrica “Esticino” , con la definizione e 
formazione di una nuova figura professionale “addetto agli impianti elettrici civili”.  
I corsi avevano durata quadriennale, con 40 ore settimanali di lezione, equamente suddivise 
in teoria e pratica nelle officine e nei laboratori. 
Fin dall’origine l’Istituto ha quindi mostrato la sua specifica vocazione di “scuola nel territorio”, 
che ha sempre mantenuto, attraverso una partnership con le aziende locali e sensibili alle 
necessità di una formazione attenta all’evoluzione delle tecnologie e dei modelli di lavoro.  
In un secondo momento, e fino al 1967, l’Istituto viene gestito da un Consorzio di Ditte Locali, 
il cui Consiglio di Amministrazione detta le linee di indirizzo.  
La Scuola Professionale Privata ―A. Necchi‖ viene statalizzata il 01/ottobre/1967, passando 
quindi sotto la gestione del MPI, dando vita all’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e 
l’Artigianato., con sede principale a Pavia, in P.za Marconi n. 6 e sede staccata a Varzi.  
Nel corso degli anni la scuola ha consolidato la sua presenza sul territorio e reso sempre più 
coerente la sua offerta formativa  alle richieste esplicite e implicite del territorio, attraverso il 
rinnovamento delle proprie strutture, la formazione di figure professionali (elettronici, 
meccatronici, autoriparatori, impiantisti, odontotecnici) rispondenti alle esigenze di una  
scuola attenta ai mutamenti sociali e culturali.  
I percorsi formativi attuati nell’istituto rispondono all’esigenza di coloro che, terminata la 
scuola media inferiore, vogliono intraprendere un corso di studi che consenta loro di entrare 
prima possibile nella vita lavorativa, con un adeguato livello di professionalità, associato ad 
un prezioso patrimonio di cultura, abilità ed attitudini. 
La nostra scuola, operando in sinergia con gli Enti locali (Università, Comune, 
Amministrazione Provinciale, CFP) e con la realtà produttiva locale (Associazioni di categoria), 
ha delineato la propria offerta formativa strutturando curricoli di studio che, arricchiti con 
moduli didattici finalizzati all’acquisizione delle competenze trasversali più richieste dai 
moderni sistemi produttivi, sono mirati al consolidamento di figure professionali sicuramente 
richieste dal mondo del lavoro ed in sintonia con il contesto territoriale locale e regionale. 
La valenza culturale del progetto educativo - didattico in atto nella scuola garantisce, altresì, 
lo sviluppo delle abilità logiche e delle competenze culturali necessarie per una produttiva 
prosecuzione degli studi, sia in ambito universitario che professionale. 

 
SPECIFICITA’ DELL’IPSIA 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
L’Istituto è frequentato da 605 alunni di cui l’80% è costituito da pendolari. 
Il bacino d’utenza dell’Istituto è caratterizzato da un variegato contesto socio-economico, 
legato ai seguenti ambiti lavorativi: 
• agricolo-artigianale (Oltrepo, Lomellina) 
• industriale (periferia Sud di Milano) 
• terziario.  
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L’utenza scolastica del nostro Istituto, oltre a  riflettere  tutte le problematiche che 
caratterizzano la nostra società e il mondo del lavoro sotto la spinta delle recenti innovazioni 
tecnologiche, presenta delle specificità, che hanno fatto sì che il nostro Istituto orientasse la 
propria offerta scolastica nella direzione di prevenire e diminuire al massimo i rischi di 
dispersione scolastica e ad aprirsi alle necessità del contesto territoriale. 
La nostra scuola, da sempre punto di riferimento per la formazione professionale, operando in 
sinergia con gli Enti locali (Università, Comune, Amministrazione Provinciale) e con la realtà 
produttiva locale (stage aziendali), ha delineato la propria offerta formativa strutturando dei 
corsi di qualifica e post-qualifica coerenti con i piani di riforma ed incentivazione dell’istruzione 
professionale in atto a livello nazionale ed europeo. 
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4. LE SPECIFICITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
 

 La sperimentazione 

 L’alternanza scuola lavoro 

 I moduli della terza area 

 L’ integrazione degli alunni stranieri. 

 L’integrazione  degli allievi particolarmente svantaggiati sul piano sociale 
 

 

LA SPERIMENTAZIONE METODOLOGICO DIDATTICA  
 

Anche quest’anno continua il nostro percorso nella sperimentazione metodologico didattica 

della riforma Moratti; (legge 53/03, protocollo d’intesa tra Regione Lombardia, MIUR e ML del 

25/9/2003, accordo territoriale Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale del 

1/12/2003). Viene ripresa nelle classi prime meccaniche ed elettrico/elettroniche, nella 

seconda e terza termica e nella seconda e terza elettrica. 

Con le UdA interdisciplinari si cerca di favorire un apprendimento che non si fermi 
all’acquisizione di unità di conoscenze e abilità disciplinari, ma permetta all’allievo di cogliere 
le connessioni interdisciplinari delle varie materie. 
Le metodologie didattiche che si mettono in pratica nelle classi sperimentali, ma ove è 
possibile e opportuno anche nelle altre, sono differenziate a seconda delle necessità dei 
singoli allievi (personalizzazione) e anche degli argomenti che saranno via via affrontati 
(flessibilità). 
 
Specifici laboratori (LARSA = Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti), 
permettono azioni di  recupero e di sviluppo delle eccellenze con una ottimizzazione e una 
personalizzazione degli apprendimenti ed il passaggio dall’ azione e dalla pratica, alla 
concettualizzazione dei fondamenti teorici che sottostanno a un determinato processo. 
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PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 
Il contesto e l’analisi dei bisogni  
 
Il nostro Istituto,  
 recependo la normativa in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, (in 

particolare il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275) e l’art. 4  della legge 28 marzo 2003, n. 53 
sull’alternanza scuola – lavoro, e successive. 

 con la finalità  di integrare l’offerta formativa con l’apprendimento non formale e/o 
informale,  

ha rafforzato e reso più efficace, anche attraverso la stipulazione di vari protocolli, il rapporto 
con il mondo del lavoro, nelle figure delle associazioni di categorie e della camera di 
Commercio di Pavia.   
Già da diversi anni e attraverso una collaborazione che nel tempo è diventata man mano più 
significativa, gli allievi del nostro istituto hanno partecipato a stage, visite guidate e workshop 
orientativi sul mondo del lavoro e sul rapporto tra il mondo della formazione e quello 
produttivo.  
Si va così sempre più consolidando la prassi di una  formazione integrata, attraverso l’offerta 
di nuove modalità di apprendimento, e soprattutto anche attraverso la conseguente 
certificazione di competenze preventivamente negoziate come esiti formativi, sia dalla scuola 
che dall’azienda. 
La situazione attuale vede la collaborazione del nostro Istituto con:  

 Camera di Commercio;  
 Associazione degli Industriali di Pavia; CNA di Pavia;  
 Confartigianato di Vigevano e Lomellina;  
 Associazione Commercianti della provincia di Pavia. 

Le finalità  

1. Costruire un sistema stabile di rapporti fra la scuola e il mondo del lavoro; 
 
2. Creare modalità didattiche innovative che – attraverso esperienze in specifiche realtà di 
lavoro,  consentano di conseguire obiettivi formativi tradizionalmente considerati di 
competenza del mondo dell’istruzione; 
 
3. Identificare unità formative e le relative competenze acquisibili attraverso esperienze di 
lavoro; 
 
4. Rendere più percepibile il lavoro ai giovani e proporre una “cultura del lavoro”; 
 

PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  
“PRIMI PASSI IN AZIENDA” 
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5. Facilitare le scelte di orientamento dei giovani: 
L’orientamento si pone come base fondamentale di tutto il processo, in quanto dovrà 

accompagnare lo studente durante tutto il percorso formativo in alternanza. L’obiettivo 
primario è lo  sviluppo di capacità auto - orientative, attraverso l’azione delle singole discipline 
e il supporto di figure aggiuntive che affrontino altri aspetti quali: conoscenza di sé, 
conoscenza del mondo del lavoro, attese degli studenti, rimotivazione allo studio e 
orientamento alle scelte successive 
 
 
 
Unità Formative  
 
Le unità formative, concordate a livello di obiettivi e di contenuti, avranno come esito 
l’acquisizione di competenze certificabili e riconoscibili sia nei percorsi formali, che non 
formali degli apprendimenti. 
Il progetto di alternanza, che noi abbiamo denominato “Primi passi in azienda”, è distinto in 
tre fasi costituite dalla proposta di contenuti (unità formative), monitoraggio e verifica dei 
percorsi, accompagnamento:  

 I fase destinata agli allievi del II anno 
 II fase destinata agli allievi del III anno 
 III fase destinata agli allievi del IV anno 
 

La prima fase ha una connotazione prevalentemente orientativa, mentre la seconda e la terza 
avranno una connotazione più professionalizzante. 

 
Unità Formative del II anno: 

1. la conoscenza di sé 
2. l’offerta formativa dell’istituto 
3. i settori  e le competenze lavorative 
4. visita ad aziende significative 
5. rimotivazione allo studio e scelta consapevole 

 
Unità Formative del III, IV e V anno: 

1. formazione a scuola 
2. formazione in azienda 

 
- nella classe seconda maggiore attività a scuola rispetto a quella in azienda (ore totali 

35 di cui 20 a scuola e 15 in azienda) ; 
- in terza e in quarta è sempre più ampia la presenza in azienda, mentre diminuisce la 

formazione a scuola (per la classe terza ore totali 90 di cui 20 a scuola e 70 in 
azienda ; per la classe quarta ore totali 175 di cui 15 a scuola e 160 in azienda) 

 

Stage aziendali 
 

Tutte le classi non coperte dal progetto Alternanza, usufruiranno di tirocini formativi in 
azienda. Gli interventi formativo-integrativi saranno coordinati da docenti dell’Istituto. 
Questi, in collaborazione con i docenti del Consiglio di classe, preparano le attività dal 
punto di vista didattico ed organizzativo e seguono gli allievi  nella fase operativa in 
azienda. 
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5. AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE: CORSI SURROGATORI 

 
Per i corsi post-qualifica è prevista la frequenza di un’area di professionalizzazione (Terza Area) che 
ha il compito di collegare le aree curricolari e professionalizzanti, avvicinando i giovani alle esperienze 
lavorative. 
La Terza Area si inserisce nell'ambito dei profondi cambiamenti tecnologici e scientifici che stanno 
modificando il modo di lavorare e che richiedono un urgente adeguamento dei sistemi di Istruzione e 
Formazione, al fine di sviluppare percorsi di apprendimento consoni alle esigenze del mondo del 
lavoro e alle modalità di conoscenza delle nuove generazioni, meglio predisposte all’assimilazione dei 
nuovi contenuti attraverso linguaggi ―multimediali‖. 

Il progetto, definito sulla base delle indicazioni emerse dalla progettazione di adeguati profili 
formativi e professionalizzanti nelle varie aree, ha come obiettivo lo sviluppo di percorsi di 
formazione integrata della cosiddetta ―Terza Area‖,  porterà alla ridefinizione della mappa dei 
saperi e alla strutturazione di coerenti percorsi formativi.  In questo modo, si realizzerà 
nell’ambito della programmazione scolastica una collaborazione tra esigenze del mercato, 
bisogni del sistema della formazione, che sempre più richiede, in ingresso, giovani già in 
possesso di competenze specifiche da affinare ulteriormente, e istanze di rinnovamento 
organizzative e didattiche del sistema scolastico,  necessità sempre più  avvertite dalle scuole 
lombarde, in quanto inserite in un contesto economico fortemente orientato all’innovazione 
tecnologica. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

 
Il progetto si sviluppa in 9 mesi, da settembre 2009 a maggio 2010, articolandosi in quattro fasi :  
 

1. ELABORAZIONE (mese di settembre).  
Elaborazione dei curricula formativi per la ―terza area‖ relativi alle figure  professionali scelte 
dagli allievi e coerenti con gli indirizzi della scuola e con  le priorità delle politiche del lavoro 
provinciali e regionali.  
 

2. FORMAZIONE  (da ottobre a maggio). 
Attività di formazione per ciascuna figura professionale. Tale attività è volta a far acquisire 
conoscenze e competenze e a far conseguire una o più certificazioni. 
Fanno parte integrante del percorso di formazione conferenze e visite guidate in azienda, che 
potranno essere organizzate anche in collaborazione con l'Unione Industriali. Lo scopo delle 
conferenze è quello di poter favorire un dibattito tra i partecipanti al corso, i formatori e altri 
soggetti interessati al fine di chiarire dubbi, approfondire aspetti dei contenuti ed esprimere 
valutazioni.  
I docenti che saranno impegnati nell’articolazione del percorso formativo possiedono 
specifiche competenze metodologiche nel campo della formazione, una conoscenza 
approfondita degli argomenti trattati e una pluriennale esperienza lavorativa.  
I docenti utilizzeranno metodologie didattiche attive, allo scopo di attuare un crescente grado di 
coinvolgimento degli allievi, in quanto l'alternanza tra la lezione teorica e l'esperienza pratica 
(esercitazioni, studio di casi etc.) consentirà la partecipazione attiva degli stessi ed un maggior 
consolidamento delle nozioni teoriche, in coerenza con gli stili di apprendimento più orientati 
alla sperimentazione e alla pratica operativa, propri in generale degli allievi dell’istruzione 
professionale. 
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3. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Primo Obiettivo - Controllare il processo di apprendimento degli allievi  verso le competenze 
traguardo. 
Secondo Obiettivo - Controllare la qualità del processo di erogazione del servizio di formazione. 
Terzo Obiettivo - Valorizzare i risultati del processo di valutazione tenendo conto della 
frequenza obbligatoria di almeno il 70% delle ore totali del corso. 
 
Il primo obiettivo viene perseguito attraverso la scheda di valutazione dell'allievo.  

 
Il secondo obiettivo viene perseguito attraverso l'analisi del DOSSIER DI PROGETTO. Tale 
documento comprende: 
1. le relazioni intermedie e finali dei docenti 
2. calendari che descrivono le fasi dell'erogazione della formazione 
4. materiali che documentano lo svolgimento delle attività relative ad eventuali misure di 

accompagnamento 
5. materiali che documentano lo svolgimento delle attività di monitoraggio 
 
Il terzo obiettivo viene perseguito attraverso l’analisi della scheda dell’allievo e dei registri dei 
docenti che verranno valutati nei consigli di classe e darà diritto prioritario all’acquisizione dei 
crediti formativi. 
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6. PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA E DI INSERIMENTO SCOLASTICO 

PER STUDENTI STRANIERI  
 
 
Il protocollo si avvale, nella sua formulazione, dei principi e linee/guida contemplati dal quadro 
della legislazione vigente. 
L'art.45 del D.P.R. n. 394/1999 recita: "Tutti i minori presenti sul territorio nazionale hanno 
diritto all'istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro 
soggiorno, nelle forme e modi previsti per i cittadini italiani…" 
La legge n°189 del 30 luglio 2002 (cd. Bossi/Fini) ha confermato le procedure di accoglienza 
degli alunni stranieri a scuola. 
Il Decreto Legislativo n°76/2005 relativo al diritto/dovere all'istruzione e alla formazione, nel 
riprendere e ampliare il concetto di obbligo formativo (art.68 Legge 144/99), individua i 
destinatari in "tutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio dello Stato" (comma 
6dell'art.1). 
La C.M. n° 24 del marzo 2006 "Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni 
stranieri" presenta un insieme di orientamenti condivisi sul piano culturale ed educativo, 
individua alcuni punti fermi sul piano normativo e fornisce alcuni suggerimenti di carattere 
organizzativo e didattico al fine di favorire l'integrazione e la riuscita scolastica e formativa 
degli alunni stranieri.              
 
 
ISCRIZIONE 
 
Secondo l'art. 45 del D.P.R. n. 394/1999: "L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole di ogni 
ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere 
richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico.2 
" I minori stranieri privi di documentazione anagrafica, ovvero in possesso di documentazione 
irregolare o incompleta, sono iscritti comunque con riserva in attesa della regolarizzazione. 
L'iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio 
delle scuole di ogni ordine e grado" 
 
Le pratiche burocratiche riguardanti le iscrizioni sono espletate dal personale di segreteria 
secondo quanto indicato dalla Circolare ministeriale n°24 del 1 marzo 2006.  
In tale occasione sarà consegnato alla famiglia l'opuscolo informativo dell'Istituto (ove 
possibile) anche in lingua d'origine. 
 
 
PRIMA ACCOGLIENZA 
 

 Alunni stranieri che hanno superato l'esame di Stato conclusivo del I ciclo 
d'istruzione della scuola secondaria - Gli alunni stranieri che provengono dalla scuola 
media italiana svolgono alcuni incontri con l'insegnante referente, durante i quali visitano 
l'Istituto e ricevono informazioni inerenti l'organigramma, il regolamento, gli orari, i 
curricoli delle varie qualifiche, la logistica, ecc.… Compilano un foglio notizie 
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concernente il pregresso scolastico, le motivazioni della scelta, la situazione familiare e 
l'integrazione sociale. 
Svolgono, quindi, test d'ingresso di italiano L2 per verificare l'eventuale necessità di 
supporto  

    linguistico. 
 

 Alunni neo-arrivati 
L'incontro di prima accoglienza fra genitori, alunno e un docente preposto all'accoglienza 
consente all'alunno di visitare l'edificio scolastico, conoscere l'organigramma dell'Istituto e 
assumere le informazioni necessarie. Nei casi di limitata conoscenza della lingua italiana, 
per agevolare la comunicazione, è opportuno ricorrere alla presenza di un mediatore 
linguistico, messo a disposizione dallo Sportello Stranieri del Comune di Pavia, oppure 
avvalersi della presenza di un alunno già inserito di uguale madrelingua. Solitamente gli 
alunni neo-arrivati sono accompagnati da un parente o un conoscente che sa comunicare 
in italiano.  

 In tale occasione o in un successivo incontro si procede alla rilevazione delle competenze 
dell'alunno attraverso test multidisciplinari concordati con gli insegnanti delle varie discipline. 
In caso di conoscenza inadeguata della nostra lingua, si inserisce l'alunno in un corso di 
acquisizione e consolidamento della lingua italiana, da svolgere in orario extrascolasticoe/o 
scolastico 

 
DETERMINAZIONE DELLA CLASSE DI INSERIMENTO 
 
La determinazione della classe di inserimento spetta al Collegio docenti che operativamente 
si affida ad un'apposita commissione, secondo quanto indicato dall'art.45 del D.P.R. 31/8/99, 
n°394: 
" I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente 
all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, 
tenendo conto: 
1. dell'ordinamento degli studi del paese di provenienza dell'alunno, che può determinare 

l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore, rispetto a quella 
corrispondente all'età anagrafica; 

2. dell'accertamento di competenza, abilità e livelli di preparazione dell'alunno; del corso di 
studi eventualmente seguito dall'alunno nel paese di provenienza. 

3. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno." 
 
La Circolare Ministeriale n°205 del 26/7/1990 sottolinea che l'inserimento in classe diversa da 
quella corrispondente all'età anagrafica non può in ogni caso essere condizionata 
dall'insufficiente conoscenza della lingua italiana. 
 
 
 
INSERIMENTO NELLA CLASSE E PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO 
 
"L'educazione interculturale costituisce lo sfondo da cui prende avvio la specificità di percorsi 
formativi rivolti ad alunni stranieri, nel contesto di attività che devono connotare l'azione 
educativa nei confronti di tutti. La scuola, infatti, è un luogo centrale per la costruzione e 
condivisione di regole comuni, in quanto può agire attivando una pratica di vita quotidiana che 
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si richiami al rispetto delle forme democratiche di convivenza e, soprattutto, può trasmettere 
le conoscenze storiche, giuridiche ed economiche che sono saperi indispensabili alla 
formazione della cittadinanza societaria". 
 
L'accoglienza e l'integrazione sono compito di tutti i docenti, i quali saranno attenti agli aspetti 
didattici, ma anche al clima relazionale della classe, alle interazioni e agli scambi, ai possibili 
malintesi e conflitti nel gruppo dei pari e tra scuola e famiglia. 
 
  I Docenti del Consiglio della classe prescelta si organizzano per dare risposta ai bisogni 
didattici specifici dell'alunno neo arrivato e per promuovere un clima di accoglienza, di 
scambio, di curiosità reciproca. 
 
  Per facilitare l'apprendimento e consentire all'alunno straniero di conseguire gli 
obiettivi minimi delle varie discipline, è opportuno elaborare piani educativi personalizzati 
che tengano conto delle innegabili difficoltà presenti nella situazione di partenza. 
 
Si ricorda che il DPR n° 394/1999 indica in maniera esplicita la necessità, in relazione al 
livello di competenza dei singoli allievi, di adattare i programmi e di stabilire un 
percorso individualizzato a partire dal quale ridefinire anche i modi e i contenuti della 
valutazione. 
 
 
Dalle LINEE GUIDA PER L'ACCOGLIENZA E L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI 
STRANIERI (C.M. 24 /marzo 2006) 
 
  L'apprendimento e lo sviluppo della lingua italiana come seconda lingua deve essere al 
centro dell'azione didattica. Occorre, quindi, che tutti gli insegnanti della classe, di 
qualsivoglia disciplina, siano coinvolti. 
 
  È necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei 
progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall'alunno straniero. 
   
  Nella fase iniziale ci si può valere di strumenti e figure di facilitazione linguistica 
(cartelloni, alfabetieri, carte geografiche, testi semplificati, strumenti audiovisivi o multimediali, 
ecc.) promuovendo la capacità dell'alunno di sviluppare la lingua per comunicare. 
 
  Una volta superata questa fase, va prestata particolare attenzione all'apprendimento della 
lingua per lo studio perché rappresenta il principale ostacolo per l'apprendimento delle varie 
discipline. 
 
  In una prospettiva   di globalizzazione, il pluriliguismo europeo può rispondere alle esigenze 
anche dei ragazzi immigrati. È necessario, tuttavia, che lo studente straniero che sia 
impegnato nelle prime fasi dello studio dell'italiano venga introdotto con equilibrata 
successione all'apprendimento di altre lingue. 
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7. INTEGRAZIONE E  RECUPERO DI SITUAZIONI  DI DISAGIO SOCIALE AL 
FINE DI RIDURRE IL FENOMENO DI DISPERSIONE SCOLASTICA  

 
 
ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI  

 
Il disagio nella scuola è spesso determinato dalla difficoltà, da parte dell’allievo, di trovare un 
senso nella proposta educativa, e ciò si verifica sia a causa di un gap culturale che impedisce 
l’accesso ai significati, sia a schemi e rappresentazioni della realtà che sono molto distanti da 
quelli del mondo degli adulti. 
La scuola deve allora partire dall’allievo, dalle sue precondizioni cognitive e affettive, per 
proporre momenti di orientamento, di motivazione, di instradamento su percorsi praticabili e 
funzionali agli apprendimenti. 
FINALITÀ  
 
Compito dell’intero processo è quello di trovare, per l’allievo, le modalità didattiche e 
formative più adeguate alle sue capacità, motivazioni, aspettative, stili di apprendimento, ma 
soprattutto indirizzarlo conseguentemente, sui percorsi più consoni a questi fattori. 
Orientamento, motivazione e indirizzamento sono quindi le azioni peculiari della 
personalizzazione, che potrebbero significare, dopo anche la scelta di percorsi integrati con 
altre realtà formative presenti sul territorio. 
(La sperimentazione permette, attraverso una maggiore flessibilità didattica, una 
gestione dei processi di personalizzazione, con maggiori possibilità dell’allievo di 
trovare percorsi adeguati all’interno dell’istituto)  

 Eliminare i momenti di frustrazione dovuti alla percezione della propria inadeguatezza 

 Recuperare i prerequisiti culturali 

 Apprendere partendo da esperienze concrete e procedendo a momenti di riflessioni 
sulle stesse 

 Cogliere il senso della coerenza  dalla propria esperienza di vita con quella degli altri 
 
TEMPI E METODI  
 

 Favorire nell’allievo la possibilità di confrontare le proprie aspettative con le finalità e la 
mission dell’istituto, per permettergli di esperire e manifestare un protagonismo che 
non sia conflittuale, ma organico e coerente con il compito della scuola 

 Individuare i momenti più disfunzionali nella normale attività didattica e sostituirli con 
momenti di recupero – orientamento – motivazione. 

 Proporre attività di laboratorio per creare il contesto in cui gli allievi possano esprimere 
al meglio le proprie attitudini e potenzialità. 



IPSIA “L. CREMONA” DI PAVIA 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA   A.S. 2009 - 2010 

15 

8. ATTIVITA' RECUPERO DEBITI 
 
 
 
Per quanto riguarda le attività di recupero dei debiti, l’Istituto fa riferimento all’Ordinanza 
ministeriale del 6 novembre 2007 e seguenti.        
 
Le attività di recupero sono parte integrante del lavoro scolastico, sono programmate dai 
consigli di classe. 
 
    * Tempi e modalità: le attività si realizzano durante tutto l’anno e le scuole hanno l’obbligo 
di organizzare il recupero individuando le materie in cui gli studenti sono più carenti. Gli 
studenti sono tenuti alla frequenza a meno che le famiglie intendano non avvalersene e in 
questo caso dovranno comunicarlo formalmente e per iscritto alla scuola. 
      Sia che ci si avvalga o no dei corsi gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche 
organizzate dal Consiglio di classe che mantiene comunque la titolarità del processo 
valutativo: individuare carenze, obiettivi di recupero e certificazione del superamento. Al 
termine delle attività si effettueranno, dunque, le verifiche e le famiglie verranno avvisate dei 
risultati. 
 
 
   * L’Istituto effettuerà per questo anno scolastico attività di recupero in base alle risorse 
messe a disposizione dalla Regione e dallo Stato. Per le classi sperimentali esse saranno 
effettuate attraverso i LARSA (Laboratori di recupero e approfondimento), mentre per le altre 
classi saranno attivati corsi pomeridiani. 
 

 Scrutinio finale: per chi, anche allo scrutinio finale, riportasse insufficienze, il Consiglio 
di classe valuterà la possibilità di un ultimo appello e nell’albo dell’istituto verrà 
riportata l’indicazione ―sospensione del giudizio‖. Si predisporranno corsi e attività da 
realizzare nel corso dell’estate. 

 
La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, comunica alle famiglie, per iscritto, le 
decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno 
studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina 
o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. 
Saranno organizzati corsi di recupero solo per le materie con lo scritto. 
I gruppi di studenti di ogni corso proverranno da diverse sezioni. 
Per le materie ―orali‖ potrà essere assegnata un’attività individuale personalizzata da 
verificarsi con apposita prova a settembre. 
I genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà che non ritengano di avvalersi delle 
iniziative di recupero organizzate dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo 
restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al comma precedente. 
      Il consiglio di classe, dopo le verifiche effettuate a seguito dei corsi, delibera l’integrazione 
dello Scrutinio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che si 
risolverà in ammissione o non ammissione alla classe successiva. 
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11.  PREVENZIONE EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 

 

L’IPSIA ―L. Cremona‖ attiva iniziative di prevenzione del bullismo e di comportamenti a rischio 
degli adolescenti, nell’ottica della ―educazione alla legalità‖. 
Nel programma d'intervento vengono affrontati contenuti, analisi di comportamenti, 
codificazioni riferibili a fenomeni di bullismo, prevaricazioni, prepotenze fisiche e verbali tra 
coetanei. Vengono inoltre affrontate tutte le tematiche relative al consumo di sostanze illecite. 
Le attività previste intendono creare un'occasione di dialogo con gli studenti e avviare un 
percorso di conoscenza dei servizi offerti dal territorio, nell'ambito del quale affrontare e 
analizzare tali tematiche insieme ad operatori dell’ASL, della Questura e della Guardia di 
finanza.  Gli esperti della Guardia di finanza intervengono nelle classi del biennio e incontrano 
gli insegnanti e i genitori. 
Il lavoro di raccordo con gli insegnanti ed i genitori risulta opportuno in quanto adulti di 
riferimento in grado di far emergere e veicolare l'azione educativa sul fenomeno. 
Il progetto è articolato in due azioni: 1. Intervento degli operatori della Guardia di finanza con 
le classi ed i docenti; 2. Incontri per genitori/docenti/ATA. 
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12. I CURRICULI STATALI 

 
Finalità ed obiettivi educativi  
 
Gli allievi saranno accompagnati lungo percorsi tramite  i quali conseguiranno i seguenti esiti: 
• la conquista dei saperi (linguistico-espressivi, scientifico-tecnologici) 
• la crescita emotiva e comportamentale  
• l’interiorizzazione dei valori della convivenza democratica 
• l’apertura e l’accoglienza alla diversità 
• l’acquisizione di comportamenti/atteggiamenti per la gestione corretta e produttiva del 

rapporto ―io-mondo‖ 
• la conquista di competenze ed abilità di tipo trasversale, spendibili anche in ambito 

disciplinare 
 
1.2   Obiettivi disciplinari  
Nell'ambito del Consiglio di classe viene effettuata la programmazione didattica ed educativa 
che si articola in diverse fasi : 
 
1) Diagnosi della classe finalizzata ad individuare i livelli di partenza, mediante 

somministrazione di prove d'ingresso ideate dai docenti delle varie discipline. 
 
2) Definizione degli obiettivi didattici comuni e delle singole discipline, quali: 

• acquisizione di un proficuo metodo di studio 
• sviluppo delle capacità analitiche e sintetiche 
• saper ascoltare, registrando l’ascolto attraverso appunti 
• acquisire le cognizioni di base dell’indirizzo professionale scelto 
• fornire un avvio significativo alla specifica attività operativa. 

 
3) Definizione degli obiettivi trasversali quali: 

• esprimersi in modo chiaro e corretto, servendosi del lessico specifico delle varie 
discipline 

• comprendere un testo attraverso l’individuazione dei punti fondamentali e l’esposizione  
di essi 

• applicare principi e regole 
• collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e cogliere le relazioni 

semplici 
• stabilire connessioni motivate fra cause ed effetti 
• interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali 

 
4) Definizione delle metodologie: i metodi d'insegnamento utilizzati possono essere 

molteplici, quali la lezione tradizionale, che si avvalga o meno di sussidi audiovisivi o di 
tecnologia informatica, e il metodo della scoperta guidata.  

 Qualunque sia il metodo adoperato si deve agevolare il conseguimento degli obiettivi 
prefissati. 

 
5) Definizioni dei comportamenti comuni quali: 

• mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione 
(attraverso anche la consegna ad ogni singolo allievo di tali criteri) 
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• favorire la partecipazione attiva degli alunni ed incoraggiare la fiducia nelle loro 
potenzialità, rispettando la specificità individuale del modo di apprendere;  

utilizzare metodologie e strumenti diversificati e funzionali agli obiettivi da raggiungere; 
• favorire ed educare all'autovalutazione 
• esigere il rispetto nei confronti delle persone che lavorano nella scuola, dell'ambiente 

esterno e dei beni comuni (attrezzature, suppellettili, strutture ). 
 

6) Valutazione 
 
La valutazione è il momento fondamentale del processo di insegnamento-apprendimento. 
Essa dovrà produrre  

 nell’allievo la presa di coscienza delle proprie conoscenze, competenze e capacità  

 nel docente la riflessione sulla efficacia della sua strategia didattica e sulle dinamiche 
della classe 

 
 Essa  si intende non come momento conclusivo e classificatorio, ma, soprattutto nel 

primo anno ―orientativo‖, quale strumento utile a docenti ed alunni per adeguare 

l’azione nella scuola alle situazioni di volta in volta riscontrate. Per questo le modalità 

di correzione e di misurazione delle verifiche sono concordate e condivise nei fini e 

nelle procedure da tutto il Collegio Docenti. 

Le valutazioni iniziali, periodiche e finali considerano non solo il livello di partenza e la 
preparazione globale della classe, ma anche la progressiva maturazione, le potenzialità ed i 
ritmi dei singoli, senza tuttavia prescindere dagli obiettivi minimi individuati nelle singole 
discipline. 

 
La valutazione in itinere sarà di tipo formativo e tenderà a cogliere i livelli di apprendimento 
dei singoli, punti deboli e punti forti, ed a verificare se e' necessario attuare interventi di 
recupero. Potenzierà inoltre negli alunni la capacità di giudicare il lavoro svolto, favorendo nel 
contempo la pratica dell'autovalutazione. 

 
La valutazione finale si avvarrà del maggior numero possibile di dati ricavati  in modo 
diverso e terrà conto anche della partecipazione attiva e del comportamento, nonché dei 
progressi registrati in base ai livelli di partenza, senza tuttavia prescindere dai contenuti 
minimi individuati nelle singole discipline. Strumenti di verifica saranno: 
test oggettivi, relazioni, interrogazioni,  prove  pratiche, prove strutturate,  
partecipazione attiva. 
Il voto numerico terrà  conto di fattori quali l’attenzione, la partecipazione, le competenze 
acquisite nel  percorso formativo, l’interesse, la  motivazione. 
 
La valenza didattica e strategica della valutazione 
La valutazione dei risultati sarà occasione per i docenti di verificare l’efficacia della 
metodologia adottata, l’incidenza dell’intervento didattico e la validità degli eventuali 
aggiustamenti apportati. 
 
Il Consiglio di classe vaglierà l’opportunità di adottare interventi didattici integrativi (sportelli)  
per gli alunni che avranno mostrato carenze sotto il profilo degli apprendimenti.  
 



IPSIA “L. CREMONA” DI PAVIA 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA   A.S. 2009 - 2010 

19 

Ogni docente avrà  cura che gli allievi maturino la capacità di autovalutarsi, vivendo le 
verifiche e la   valutazione come momenti formativi e non come situazioni ansiogene, nelle 
quali viene messa in discussione la propria persona.   
 
Il Consiglio di Classe vaglierà, una volta definita la situazione della classe, l'opportunità di 
adottare corsi didattici integrativi a sostegno degli alunni deficitarii. 
 
La comunicazione della valutazione 
Sarà  data   puntuale comunicazione (anche attraverso l’accesso al registro elettronico) ai 
genitori dei risultati conseguiti dagli alunni, nell’ambito di un corretto e costruttivo rapporto 
scuola – famiglia. 
 
Strategie formative  
 
La qualità formativa della scuola dipende soprattutto dalla presa di coscienza della funzione 
docente in sede collegiale e dalla condivisione della responsabilità di educazione di soggetti 
in crescita. Inoltre la programmazione didattico-educativa non rappresenta solo un momento 
essenziale per la riuscita del processo ―insegnamento-apprendimento‖, ma anche la base per 
l’intera organizzazione scolastica. Nell’ istituto ―L . Cremona‖ essa è frutto di un progetto 
collegiale elaborato, a vari livelli, dai docenti (Collegio Docenti, Gruppi Disciplinari per Materia, 
Consigli di Classe), nel rispetto delle indicazioni ministeriali relative agli indirizzi di studio 
presenti nella scuola.  
Fondamentale è anche l’intervento delle famiglie che, in un’alleanza educativa con la scuola,  
collabori nelle attività del Consiglio di Classe, esprimendo pareri e proposte.  
 
Le fasi attraverso cui viene attuata la progettazione curricolare possono così sintetizzarsi: 
• individuazione della situazione iniziale della classe e dei singoli alunni  
• definizione degli obiettivi educativi e disciplinari 
• scelta dei contenuti  per conseguire gli obiettivi programmati 
• definizione degli obiettivi trasversali 
• definizione delle metodologie 
• predisposizione di prove di verifica 
• precisazione dei criteri di valutazione. 
 
Nel rispetto delle decisioni concordate collegialmente, l’attività curricolare risulta suddivisa in 
Moduli e in Unità Didattiche flessibili ed interagibili anche in itinere, adattabili alle situazioni 
contingenti in cui si realizzano, finalizzate all’ acquisizione delle competenze  
 
Nell’ambito della programmazione dei C. di C. ed all’interno dell’attività didattica curricolare, 
ciascun docente potrà progettare l’offerta di insegnamenti aggiuntivi o facoltativi che, nel 
rispetto delle esigenze formative degli allievi, avranno come obiettivi: 
• l’ampliamento e l’arricchimento dell’offerta formativa 
• favorire l’integrazione curricolare 
• stimolare la partecipazione attiva degli alunni 
• favorire l’acquisizione di competenze professionali e di certificazioni aggiuntive (Patente 

Europea del Computer). 
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Al fine di recuperare situazioni di svantaggio legate a carenze disciplinari, talora pregresse, i 
C. di C. svolgeranno attività di recupero con attività differenziate programmate: 
• didattica di potenziamento svolta dal singolo docente durante il normale svolgimento delle 

lezioni 
•  attività guidate dall’insegnante e svolte autonomamente dagli alunni, sotto forma di compiti, 

esercizi, ricerche 
• sportelli didattici (corsi di recupero fuori dall’orario di lezione tenuti dai docenti della classe 

o dell’istituto). 
 
Particolare attenzione è rivolta agli alunni in situazione di Handicap al fine di favorire, 
dapprima, una attenta ed adeguata integrazione nel contesto scolastico e, successivamente, 
nel mondo del lavoro. 
Per gli alunni affetti da dislessia verranno organizzati appositi corsi per favorire 
l’apprendimento di metodologie di studio adeguate. 
Le attività di sostegno rimandano ad una pluralità di interventi, integrati sul Piano Educativo 
Individualizzato degli alunni in situazione di handicap, messi a punto dai docenti dei rispettivi 
Consigli di Classe con il supporto del docente di sostegno. 
Un gruppo di studio e lavoro ( Gruppo H d’Istituto), composto dagli insegnanti di sostegno in 
carica nell’Istituto  ed un Neuropsichiatra infantile dell’ASL, provvede ad uniformare la 
progettazione d’Istituto, coordinando gli interventi e formulando proposte al Collegio dei 
Docenti. Le attività per il sostegno e del Gruppo H sono coordinati da un docente referente 
d’Istituto per il sostegno.   
 
Nello specifico, i Corsi di studio sono mirati al consolidamento delle figure professionali già 
presenti nell’Istituto, con l’introduzione di appositi moduli didattici delle moderne tecnologie 
quali l’informatica la telematica e la robotica , alcuni dei quali realizzati con la collaborazione 
di esperti dei vari settori professionali. 
 
Utilizzando sempre gli strumenti di flessibilità previsti dall’Autonomia scolastica, al fine di 
migliorare la qualità dell’offerta formativa e consolidare le competenze in ambito professionale, 
nelle classi prime e seconde dei corsi Elettrico, Elettronico e Meccanico è stato predisposto 
un piano didattico che prevede l’incremento delle ore di Esercitazioni Pratiche e la 
valorizzazione dell’interdisciplinarietà per altre attività innovative strettamente legate alla 
didattica per le quali i docenti si confronteranno per ottimizzare l’offerta formativa.  
 
 
Il conseguimento di tali obiettivi dipende soprattutto dall’adozione da parte degli insegnanti, di 
metodologie didattiche che tengano conto degli stili cognitivi, delle motivazioni di partenza, 
dei prerequisiti culturali, del background socio – familiare. 
Tali linee metodologiche richiedono, nell’ottica di una educazione ricorrente e permanente:  

32. una programmazione che, coerente agli obiettivi formativi, rispetti i tempi di 
apprendimento degli allievi 

33. una impostazione interdisciplinare che educhi il ragazzo a trovare i legami tra i vari 
aspetti di un’esperienza e/o di un problema 

34. il raccordo con Istituzioni formative che, sul territorio possono contribuire ad ampliare 
la possibilità di percorsi formativi differenziati e integrati 

35. il raccordo con il mondo del lavoro, rivendicando alla scuola, il suo ruolo di formazione, 
non solo del futuro lavoratore, ma anche del cittadino in quanto tale. 
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PER VALORIZZARE GLI ALUNNI CHE SI SONO PARTICOLARMENTE IMPEGNATI ED 
HANNO CONSEGUITO RISULTATI ECCELLENTI VENGONO ISTITUITE BORSE DI 
STUDIO 
Credito scolastico  
 
Per l’attribuzione del credito scolastico concorrono, oltre il profitto, la valutazione dei seguenti 
elementi: 
- assiduità della frequenza scolastica; 
- interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo ed alle attività    
  complementari ed integrative; 
- eventuali crediti formativi extrascolastici debitamente documentati e certificati (attività 

lavorative, stage,  percorsi formativi integrati, corsi di arricchimento  culturale, volontariato, 
attività sportive); 

- partecipazione con profitto ai Corsi Surrogatori 
 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
Per la valutazione e attribuzione del voto di condotta, vista la nuova normativa, il 
Collegio docenti ha stabilito i seguenti criteri  stabiliti nella prima parte dell’anno 
scolastico: 
VOTO 10 : Comportamento esemplare e lodevole per rispetto delle persone, dell’ambiente e 
delle norme scolastiche, nonché collaborativo e attivo nella promozione di clima e 
atteggiamenti positivi all’interno sia del gruppo classe sia della comunità scolastica.  
VOTO 9 : Comportamento costantemente corretto, responsabile, partecipe e collaborativo, 
scrupoloso negli adempimenti dei doveri e nel rispetto delle norme della vita scolastica.  
VOTO 8 : Comportamento corretto e rispettoso delle regole e dei doveri scolastici, sensibile ai 
richiami e disponibile al dialogo educativo e all’autocorrezione. Partecipazione assidua alle 
attività scolastiche ed extrascolastiche. 
VOTO 7 : Comportamento generalmente corretto e disciplinato, ma talvolta inadempiente alle 
norme e ai doveri della vita scolastica e quindi sanzionato con richiami verbali o con eventuali 
richiami scritti per scorrettezze  lievi , ma con successivo atteggiamento responsabile e 
disponibile al dialogo educativo, partecipazione assidua alle  attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 
VOTO 6 : Comportamento  appena accettabile, non sempre adeguato alla vita della comunità 
scolastica e connotato da forme non gravi di scorrettezza e inadempienza alle norme e ai 
doveri, con atteggiamenti o azioni oggetto di richiami scritti e/o di altri provvedimenti 
disciplinari. 
VOTO 5 : Comportamento sanzionato con sospensione dalle lezioni ai sensi del 
Regolamento di Disciplina perché : gravemente  scorretto e caratterizzato da atteggiamenti 
ed azioni che manifestano grave e/o totale mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, 
degli insegnanti e di altre figure operanti nella scuola,  atti vandalici ai danni dell’ambiente e 
dei beni della scuola. Nonostante i provvedimenti disciplinari per gravissime  mancanze 
l’alunno ha continuato a comportarsi in modo inadeguato. 
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13. L’OFFERTA FORMATIVA 2010-2011 
 

In relazione al riordino del secondo ciclo di istruzione ed in particolare dell’Istruzione tecnica e 
professionale, integrata dall’intesa sottoscritta tra il Ministero dell’Istruzione e la Regione Lombardia il 
16/03/09, l’IPSIA ―L. Cremona‖ di Pavia offrirà la possibilità di iscriversi nel 2010 a due percorsi di 
istruzione e formazione , uno statale e l’altro regionale. 
 

 
PERCORSI STATO 
5 anni 
    

  
Nuovo Ordinamento 

Settore Nuovo 
Ordinamento 

Indirizzo 

Odontotecnici PROFESSIONALE SERVIZI 
SERVIZI SOCIO-
SANITARI 

Tec.Ind. Meccaniche 

PROFESSIONALE 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

PRODUZIONI 
INDUSTRIALI E 
ARTIGIANALI 

Tec.Ind. Elettriche 

Tec. Ind. Elettroniche 
PROFESSIONALE 

INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

PRODUZIONI 
INDUSTRIALI E 
ARTIGIANALI Tec.Sistemi energetici 

 

PERCORSI REGIONE 3+1+1 (*)   

 
Area meccanica e metallurgica   

Operatore meccanico riparatore di veicoli a motore 

Operatore alle macchine utensili  

Termoidraulico  

Area Elettrica-Elettronica   

Installatore/manutentore impianti solari e fotovoltaici  

Installatore/manutentore impianti civili e industriali  

Installatore/manutentore elettronico in ambito informatico  

Area dei Servizi di Impresa   

Addetto al disegno tecnico CAD 
 
(*) Al termine del terzo anno del percorso regionale sarà possibile accedere ad un quarto e, 
successivamente, anche ad un quinto anno di corso per il conseguimento di un attestato di tecnico in 
relazione al percorso seguito e per il proseguimento degli studi 
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13. LE FILIERE ATTUALI 
 
Nell’ Istituto Professionale i primi anni del corso di studio sono finalizzati a far conseguire ai 
giovani un primo livello di professionalità insieme ad un prezioso patrimonio di cultura, di 
abilità e di attitudini: l’esito dei primi tre anni è il conseguimento della “qualifica professionale”, 
che identifica la figura definita “Operatore” 
Un successivo percorso biennale (IV e V anno) si conclude con l’esame di stato, 
l’acquisizione del diploma di “Tecnico” e conseguente possibilità di accesso a qualsiasi 
facoltà universitaria o nel mondo del lavoro.  
 
Infatti questo Istituto prepara i giovani all’inserimento nel mondo produttivo curando sia le basi 
culturali, sia quelle tecnico-pratiche, coordinando l’attività didattica con le esperienze 
dell’industria locale. 
 
Già all’inizio del primo anno l’allievo sceglie la specializzazione a lui più congeniale seguendo 
le sue particolari attitudini; infatti i Corsi del 1° e del 2° anno, compresi nel Biennio Unitario di 
Nuovo Ordinamento, prevedono materie comuni e materie professionali, che richiedono 
attività teoriche e attività tecnico-pratiche. 
 
Il 3° anno è a contenuto ―professionalizzante‖ e, al termine, si consegue il Diploma di 
Qualifica riconosciuto da tutti gli operatori economici e dai Sindacati secondo la Legge n° 
714 del 1969. 
 
Gli alunni così qualificati, avranno acquisito un bagaglio di conoscenze immediatamente 
spendibili sul mondo del lavoro e propedeutiche ai nuovi apprendimenti che, man mano, 
saranno richiesti dal mondo del lavoro o dagli studi post – qualifica, nel caso in cui l’allievo 
voglia proseguire i propri studi.  
 
Al termine del Biennio post - qualifica, dopo l’Esame di Stato, gli allievi conseguono il Diploma, 
a seconda della specializzazione seguita. Tale Diploma permette la prosecuzione degli 
studi nelle varie facoltà universitarie ed è valido per l’ammissione alle carriere di concetto 
nelle pubbliche Amministrazioni. 
 

 
TRIENNIO DI QUALIFICA 

 
Operatore meccanico  
 
L'operatore meccanico deve saper presiedere tutte le operazioni di un ciclo di lavoro alle M.U., 
dalla lettura del disegno tecnico, fino alla lavorazione del pezzo, sia  su macchine tradizionali, 
nonché semplici lavorazioni su C.N.C.. 
Deve inoltre conoscere le varie tecnologie e, in particolare, la lavorabilità dei differenti 
materiali, il corretto uso degli utensili e degli attrezzi, il funzionamento delle macchine utensili 
e le diverse modalità di predisposizione in relazione alle differenti esigenze della produzione. 
La conoscenza e l'uso dei vari tipi di comando automatico, pneumatico, oleodinamico, 
idraulico, devono consentire la realizzazione di semplici movimentazioni finalizzate alla 
automazione della produzione. 
 
Operatore termico  
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Il percorso formativo porta, alla fine dei tre anni alla acquisizione di conoscenze e 
competenze trasversali e di base quali: 
 conoscenze delle tecnologie avanzate,  anche con riferimento ai vari dispositivi 

elettronici,  
 capacità di interpretare correttamente i disegni tecnici di semplici impianti   
 conoscenza delle norme di sicurezza e delle tecniche per il risparmio energetico e per 

la sicurezza e la salute  ambientale   
nonché alla acquisizione di conoscenze e competenze differenziate: 

1.  conoscenza dei principi  di funzionamento degli impianti idrici e termici e capacità di 
intervenire operativamente sugli stessi;  

2.  conoscenza dei principi di funzionamento dei motori a combustione interna, e capacità 
di intervenire operativamente sugli stessi.  

 
Operatore elettrico  
L'operatore elettrico deve essere in grado di installare linee e quadri elettrici, nonché tutte 
quelle apparecchiature elettriche, elettroniche, fluidiche idonee a realizzare comandi, 
automatismi, protezioni, condizioni differenti di illuminazione. Deve conoscere le macchine 
elettriche fondamentali, la loro utilizzazione e i relativi controlli e comandi. Inoltre, costituisce 
punto di arrivo saper programmare ed utilizzare controllori a logica programmabile gestiti da 
PLC. 
 
Operatore  elettronico  
L’operatore elettronico è un tecnico in grado collaudare ed effettuare la manutenzione di 
piccoli e medi impianti che incorporano circuiti elettronici, nonché di apparati industriali civili e 
domestici, dai più semplici a quelli governati dai  microprocessori. Deve essere in grado di 
leggere gli schemi elettrici ed eseguire il controllo e la manutenzioni  dei dispositivi con 
l’ausilio anche di strumentazione informatica 
 
Operatore meccanico del settore odontotecnico  
L'operatore meccanico del settore odontotecnico è una figura intermedia in grado di eseguire 
alcune semplici fasi di lavorazione, comprendere gli aspetti tecnici del proprio lavoro, 
adeguare la propria preparazione allo sviluppo delle nuove tecnologie, rendersi conto delle 
problematiche connesse alla tutela della salute. Nell'ambito del proprio livello operativo 
esegue tutte le lavorazioni del gesso e dei rivestimenti, le fusioni, la zeppatura di muffole, la 
rifinitura, la saldatura, la lucidatura dei metalli, la lucidatura delle protesi, la duplicazione dei 
modelli per protesi scheletrica ed ortodontica e zoccolatura, la preparazione di semplici ganci 
per protesi provvisorie, la piccola manutenzione di laboratorio. 
 
L’Operatore Termico addetto all’assistenza post-vendita di autoveicoli  
 
L’Operatore Termico addetto all’assistenza post-vendita di autoveicoli (Meccanici 
Autoriparatori) è capace di mantenere in efficienza e riparare un veicolo rispettando le 
istruzioni e le precisazioni fornite dal costruttore e dall’impresa in cui opera. E’ pertanto in 
possesso delle conoscenze relative ai principi fondamentali di funzionamento degli autoveicoli 
con nozioni di meccanica, elettrotecnica ed elettronica che gli consentono di ricercare ed 
eliminare eventuali anomalie. L’addetto alla post-vendita del veicolo deve essere in grado, 
alla fine della sua formazione, di eseguire in officina, da solo, tutti i lavori che un autoveicolo 
può richiedere. Questo operatore deve essere in grado di scoprire i difetti nel funzionamento 
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dei motori e degli organi meccanici ed elettronici dei veicoli e procedere allo smontaggio, 
verifica e sostituzione delle parti guaste. 
 
 
 
 

BIENNIO POST-QUALIFICA  
 
Tecnico delle industrie meccaniche  
II tecnico delle industrie meccaniche può svolgere un ruolo attivo e responsabile a livello di 
quadri intermedi per l’organizzazione  razionale della produzione ed il coordinamento 
cooperativo nei settori produttivi, nei laboratori e nei servizi. Egli è in grado, in un contesto 
lavorativo autonomo o produttivo industriale, di analizzare processi produttivi e gestire sistemi 
di automazione, predisporre e verificare cicli, metodi e tempi di lavorazione, sovrintendere al 
lavoro diretto sulle macchine e saperle attrezzare, coordinare i controlli qualitativi  gestire la 
manutenzione, organizzare i mezzi di lavoro in relazione alla loro migliore utilizzazione. 
 
Tecnico dei sistemi energetici  
Il tecnico dei sistemi energetici può svolgere un ruolo attivo e responsabile nel settore delle 
macchine idrauliche, termiche e degli impianti tecnici di edifici civili ed industriali. Egli è in 
grado, in un contesto lavorativo autonomo o produttivo industriale di dimensionare modesti  
impianti attenendosi alle normative di sicurezza ed antinquinamento e determinandone anche 
le previsioni di costo, coordinare gli interventi sugli impianti e sulle macchine, effettuare 
l’avviamento di impianti e macchine, realizzare le necessarie operazioni di manutenzione, 
eseguire operazioni di regolazione e controllo. 
 
Tecnico delle industrie elettriche  
II tecnico delle industrie elettriche può svolgere un ruolo attivo e responsabile di 
progettazione,esecuzione di compiti, coordinamento di personale, organizzazione di risorse e 
gestione di unità produttive nei campi della distribuzione e della utilizzazione dell’energia 
elettrica. Egli è in grado di progettare impianti elettrici civili ed industriali di comune 
applicazione, utilizzare documentazione tecnica relativa a macchine, impianti, e tc, intervenire 
sul controllo di sistemi di potenza, saper scegliere ed utilizzare i normali dispositivi di 
automazione industriale, gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico, di 
imprese. 
 
 
Tecnico delle industrie elettroniche  
II tecnico delle industrie elettroniche può svolgere un ruolo attivo e responsabile di 
progettazione,esecuzione di compiti, coordinamento di personale, organizzazione di risorse e 
gestione di unità produttive nei campi dell’elettronica industriale e delle telecomunicazioni. 
Egli è in grado, in un contesto di lavoro autonomo o produttivo industriale, di progettare 
circuiti elettronici di comune applicazione nel campo dell’elettronica industriale e delle 
telecomunicazioni, scegliere dispositivi ed apparecchiature in base a criteri tecnici ed 
economici, installare e collaudare sistemi di controllo e di telecomunicazioni intervenendo in 
fase di manutenzione, gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico, di imprese. 
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Odontotecnico  
L'odontotecnico è un esperto di progettazione e costruzione di ogni tipo di protesi dentale, sia 
essa fissa, mobile, scheletrica e di apparecchi ortodontici. Egli ha conoscenza approfondita 
della morfologia della funzionalità e dell'estetica dell'apparato masticatorio che la protesi deve 
ripristinare. E' uno specialista dell'uso di materiali quali: resine, ceramiche e metalli preziosi  
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14. DISCIPLINE E QUADRI ORARI  
 
 

INDIRIZZO ODONTOTECNICO (QUALIFICA E POST-QUALIFICA)  
 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL TRIENNIO 
 

 1a 2a 3a 
AREA COMUNE 
 
Italiano 05 05 03 s. o. 
Storia 02 02 02  o. 
Lingua straniera (inglese) 03 03 02 s. o. 
Diritto ed economia 02 02 —  o. 

Matematica ed informatica 04 04 02 s. o. (o. in 3a) 
Scienze della terra e biologia 03 03 —  o. 
Educazione fisica 02 02 02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 01 01 01  o. 
 
 22 22 12  
 
AREA DI INDIRIZZO 
 
Fisica 03 03 03 s. o. 
Chimica e laboratorio — — 02   o. 
Scienza dei materiali dentali e lab. — — 04 s. o. 
Anatomia, fisiologia, igiene 02 02 03   o. 
Disegno e modellaz. Odontotecnica 03 03 —     g. 
 03(03)* 03(03)* 03(03)* 
Disegno e modellaz. Odontotecnica — — 03(03)*   p. g. 
Eserc. di laboratorio odontotecnico 06 06 09   p. 
 
 14 14 24 
 
 
*Ore di copresenza   
N.B. Al termine del triennio gli allievi ammessi sosterranno l’esame per il conseguimento della 
qualifica di “OPERATORE MECCANICO DEL SETTORE ODONTOTECNICO” 
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL BIENNIO POST-QUALIFICA  

  4a 5a 
AREA COMUNE 
 
Italiano  04 04 s. o. 
Storia  02 02  o. 
Lingua straniera (inglese)  03 03 s. o. 
Matematica  03 03 s. o. 
Educazione fisica  02 02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 01 01  o. 
 
  15 15 
 
AREA DI INDIRIZZO 
 
Diritto comm.le, leg.soc. E pr.comm.le  — 02  o. 
Chimica e laboratorio  04 03  o. 
Scienza dei materiali dentali e lab.  06(3)* 06 s. o. 
Gnatologia  04 04 s. o. 
Esercitazioni di lab. Odontotecnico  09 09   p. 
 
  23 24 
 
AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE 60 60 ore 
 
*Ore di copresenza  
 
 

INDIRIZZO OPERATORE MECCANICO-TERMICO  
 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL BIENNIO 
 

  1a 2a 
AREA COMUNE 
 
Italiano  05 05 s. o. 
Storia  02 02   o. 
Lingua straniera (inglese)  03 03 s. o. 
Diritto ed economia  02 02   o. 
Matematica ed informatica  04 04 s. o. 
Scienze della terra e biologia  03 03   o. 
Educazione fisica  02 02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 01 01   o. 
 
  22 22  
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AREA DI INDIRIZZO 
 
Fisica e laboratorio  03(2)* 03(2)* s. o. 
Discipline tecnologiche  07(5)* 07(5)* s. o. p. g. 
Esercitazioni pratiche  06 06   p. 
 
  14 14  
       
 
*Ore di copresenza  
 
 

INDIRIZZO OPERATORE MECCANICO  
 
Quadro orario settimanale del terzo anno di qualifica 
 

   3a 
AREA COMUNE 
 
Italiano   03 s. o. 
Storia   02  o. 
Lingua straniera (inglese)   02 s. o. 
Matematica ed informatica   03  s. o. 
Educazione fisica   02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono)  01  o. 
 
   13 
 
AREA DI INDIRIZZO 
 
Fisica e laboratorio   03 s. o. 
Tecnologia meccanica e lab.   04(3)*  o. p. 
Disegno tecnico   03(2)*  o.  g. 
Elementi di meccanica   04  o. 
Sistemi ed automazione   03(3)* s. o. p. 
Esercitazioni pratiche   06   p. 
 
   23 
 
*Ore di copresenza  
 
 

INDIRIZZO OPERATORE TERMICO  
 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL TERZO ANNO DI QUALIFICA 
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   3a 
AREA COMUNE 
 
Italiano   03 s. o. 
Storia   02  o. 
Lingua straniera (inglese)   02 s. o. 
Matematica ed informatica   03 s. o. 
Educazione fisica   02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono)  01  o. 
 
   13 
 
AREA DI INDIRIZZO 
 
Fisica e laboratorio   03 s. o. 
Macchine termiche e laboratorio   09(6)* s. o. p. 
Meccanica applicata alle macchine   05(2)* s. o. p. 
Esercitazioni pratiche   06   p. 
 
   23 
 
 
*Ore di copresenza  
 
 

INDIRIZZO OPERATORE ELETTRICO  
 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL TERZO ANNO DI QUALIFICA 
 

   3a 
AREA COMUNE 
 
Italiano   03 s.o. 
Storia   02  o. 
Lingua straniera (inglese)   02 s. o. 
Matematica ed informatica   03 s. o. 
Educazione fisica   02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono)  01  o. 
 
   13 
 
AREA DI INDIRIZZO 
 
Fisica e laboratorio   03 s. o. 
Elettrotecnica   09(5)* s. o. p. 
Controlli automatici   05(3)* s. o. p. 
Esercitazioni pratiche   06   p. 
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   23 
 
*Ore di copresenza  
 
 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL BIENNIO POST-QUALIFICA  
 

  4a 5a 
AREA COMUNE 
 
Italiano  04 04 s. o. 
Storia  02 02  o. 
Matematica  03 03 s. o. 
Lingua straniera (inglese)  03 03 s. o. 
Educazione fisica  02 02   p. 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 01 01  o. 
 
  15 15 
 
AREA DI INDIRIZZO 
 
Materia di indirizzo  06(3)* 06(3)* s. o. p. 
Materia di indirizzo.  09(3)* 09(3)* s. o. p. 
 
  15 15  
 
AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE:  Ore da 350 a 450 annue 
 
*Ore di copresenza   
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15. ESAMI DI QUALIFICA: ACCESSO, MODALITA’ DI SVOLGIMENTO E 
VALUTAZIONE  

 
 

Per quanto riguarda gli esami di qualifica, si fa riferimento all’ Ordinanza Ministeriale 21 
maggio 2001, n. 90 (in SO n. 194 alla GU 20 luglio 2001, n. 167), che regolamenta l’accesso, 
lo svolgimento e la valutazione degli stessi in relazione ai candidati interni, a quelli esterni ed 
ai privatisti. A proposito di questi ultimi si precisa che non saranno accettate richieste di 
iscrizione agli esami da parte del personale della scuola, presente e passato, e di parenti di 
primo grado del personale della scuola, presente e passato. 

A proposito della valutazione, si fa riferimento all’art.27 della suddetta ordinanza, nella quale 
si precisa che : ‖Alla fine delle prove d'esame, che possono eventualmente essere integrate 
dalla prova orale, la Commissione esaminatrice formula un giudizio globale e assegna, un 
voto unico che può modificare ,in senso positivo o negativo, nell'ambito dei dieci punti a 
disposizione, il voto di ammissione, determinando in tal modo la valutazione finale dell'esame 
di qualifica.‖  
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MODELLO SCHEDA DI VALUTAZIONE PROVE DI TECNICA 
PROFESSIONALE E DELL’AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA 

 
Allievo ......................................................... 

Valutazione massima delle due prove 100/100 

Voto massimo 50/100 

Voto minimo: -20/100 

Voto attribuito: .................................... 

 

Titolo prova: ........................................................voto massimo 50/100 

Voto attribuito : ................................... 

 

 

Griglia assegnazione punti 
 

Voto esame Punti 

0,0 – 3,9 - 2 

4,0 – 4,9 - 1 

5,0 – 5,9 0 

6,0 – 6,5 +1 

6,5 – 7,0 +2 

7,1 – 7,9 +3 

8,0 – 8,9 +4 

9,0 –10,00 +5 

 

 
Valutazione finale punti: .................... 
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16. LE SEDI  
 
L’Istituto si articola nelle seguenti sedi, dislocate su Pavia: 
• Sede centrale di Piazza Marconi 6 
• Sede staccata ubicata presso la Ex Scuola Elementare del Rione Scala  
• Sede staccata ubicata presso l’I.T.C. ―Bordoni‖ 
 
La sede centrale dell’istituto è dotata di laboratori di informatica, elettrotecnica, elettronica, 
fisica, meccanica, nonché di biblioteca, aula video e/o multimediale. Le sedi del Rione Scala 
e del Bordoni sono dotate di laboratori per odontotecnici. Tutti i laboratori funzionano con 
attrezzature idonee.  
 
La sede centrale dell’Istituto ha un numero di aule inferiore alle classi. Pertanto le 
scolaresche non hanno un’ aula ben individuata, ma ruotano secondo un orario prestabilito in 
modo che tutti i locali della scuola (aule e laboratori) siano costantemente occupati.  
 
Solo la sede del Rione Scala sfrutta l’opportunità di una propria palestra. 
 
Per una descrizione più dettagliata si rimanda alla Carta dei Servizi. 
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17. FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO  
 
In quanto risorsa strategica per il miglioramento della scuola, la formazione è un diritto degli 
Insegnanti e del Dirigente Scolastico avente come obiettivo il miglioramento e la crescita 
professionale degli operatori scolastici in relazione soprattutto alle trasformazioni e 
innovazioni in atto. 
 
Tali innovazioni e nuovi linguaggi della comunicazione si configurano quali elementi costitutivi 
di un percorso riformatore che porterà ai risultati previsti, a condizione che i docenti abbiano 
maturato conoscenze e competenze utili al nuovo ruolo sociale assegnato alla scuola. 
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18. ORGANI COLLEGIALI  
 
• Consiglio d’Istituto: elabora ed adotta gli indirizzi generali ed ha potere deliberante 

sull’organizzazione e la programmazione della scuola nei limiti 
delle disponibilità di bilancio. Vi fanno parte le rappresentanze di 
tutte le figure scolastiche. 

 
• Giunta esecutiva: predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo. Vi fanno 

parte le rappresentanze di tutte le figure scolastiche. 
 
•    Dipartimenti: Compito dei Dipartimenti è il raccordo dei programmi, 

promuovendo una gestione coordinata degli obiettivi educativi e 
didattici propri dei diversi indirizzi, la formulazione e la 
realizzazione di percorsi  interdisciplinari e/o disciplinari  per la 
Sperimentazione del percorsi regionali Costituiscono la principale 
articolazione progettuale ed organizzativa del Collegio dei 
docenti,di cui assumono le linee strategiche e metodologiche 
generali definite sin dalle prime sedute di inizio anno scolastico, e 
rivestono un ruolo essenziale per quanto concerne la 
programmazione delle attività didattiche e formative, nonché della 
formazione e dell’aggiornamento culturale e professionale dei 
docenti. Sono sedi deputate alla ricerca, all’innovazione 
metodologica e disciplinare ed alla diffusione interna della 
documentazione educativa, allo scopo di favorire scambi di 
informazioni, di esperienze e di materiali didattici. Consentono la 
programmazione e la realizzazione di percorsi scolastici capaci di 
intessere obiettivi educativi e didattici comuni tra discipline affini e 
ordinati in una loro logica consequenzialità e continuità. Si 
articolano in Aree disciplinari   coordinate da un responsabile 
nominato dal Dirigente Scolastico. 

 
AREA  UMANISTICA 
     
Articolato in: 
Lettere biennio 
Lettere triennio 
Diritto Ed Cittadinanza 
Religione 
Lingua Inglese 
Sostegno Area Umanistica 
 
AREA SCIENTIFICA  
 

Articolato in: 
Matematica 
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Scienze e Biologia:  
An, dis. modellazione, tecn. Chim 
Fisica 
Ed. Fisica 
    
AREA TECNICO-PROFESSIONALE  
 
Tecnologia , dis, mecc,es pratiche.  
Elettronica e lab. 
Elettrotecnica e lab. 
Esercitazioni odontotec.  
Sostegno Area Tecnica 
 
 
 
• Consigli di classe: armonizzano e verificano l’efficacia delle attività didattiche in 

relazione alle scelte ed ai criteri approvati dal collegio docenti, 
propongono interventi disciplinari, interdisciplinari, attività 
integrative di recupero ed attività extracurriculari. Vi fanno parte 
tutti i docenti della classe, i genitori e gli alunni eletti. Le attività di 
ciascun C. di C. sono coordinate, su incarico del Dirigente 
Scolastico, da un docente della classe. 
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19. LE AREE DI INTERVENTO DEL POF  

 
Per l’attuazione ed il coordinamento dell’azione progettuale, la scuola fa ricorso alle 
competenze professionali di uno staff di docenti (referenti) . Le aree e le conseguenti funzioni  
individuate dal Collegio Docenti dell’Istituto dell’1 Settembre 2009 per il conseguimento delle 
finalità e degli obiettivi prefissati sono le seguenti: 
 
Progettazione, monitoraggio attività del piano dell’offerta formativa (Area 1) 
Area 1 – Gestione del Piano dell’Offerta Formativa 

 Redazione  novità POF  (in collaborazione con orientamento) 

 Coordinamento attività del piano 

 Monitoraggio e valutazione del piano d’Istituto 

 Pubblicizzazione POF e attività dell’Istituto sul sito Internet in collaborazione Con 
Presidenza, Ufficio Tecnico. 

Area 2 –Sostegno al lavoro dei docenti 
 Sperimentazione e attivazione nuovi percorsi (Area 2) 

 Monitoraggio sperimentazione percorsi regionali già in atto. 

 Possibilità attivazione nuovi percorsi STATO e/o REGIONE)in vista della RIFORMA,  

 Studio fattibilità nuovi percorsi (in collaborazione con esperti regionali e figure 
strumentali"orientamento" e "terza area") 

 Coordinamento iniziative di formazione/progettazione dei nuovi percorsi in vista della 
riforma 

Area 3 –Interventi e servizi per gli studenti 
Orientamento  in entrata, in uscita e durante il percorso (Area 3) 

 Orientamento verso le Scuole Medie finalizzato a far conoscere la realtà educativa e 
formativa del nostro Istituto a studenti e genitori della Scuola Media (open day, visite 
alle scuole, accoglienza alunni terze medie.);  

 Orientamento verso le classi seconde finalizzato ad una scelta consapevole 
dell’indirizzo di specializzazione; 

 Orientamento verso le classi Quarte e Quinte finalizzato ad una scelta consapevole nel  
mondo del lavoro o nel proseguimento degli studi;  

 Collaborazione proposta "nuovi" indirizzi statali e/o regionali in vista della Riforma 
Produzione materiale per i nuovi iscritti 

Attività alunni stranieri/ (Area 3)  

 Accoglienza e integrazione alunni stranieri 

 Coordinamento progetti rete Under 18 

 Coordinamento attività gestite dalla scuola e da Enti ed Associazioni riguardante 
l’integrazione degli alunni stranieri 

 Educazione alla Cittadinanza. 
Utenza svantaggiata Educazione alla salute,ambientale (Area 3) 

 Integrazione alunni in situazione di handicap  

 Coordinamento del dipartimento ―sostegno‖ e delle  attività gestite dalla scuola e da 
Enti ed Associazioni in particolare  per la prevenzione dei comportamenti a rischio, del 
bullismo, del disagio scolastico ed extrascolastico, del volontariato 

 Attività di educazione alla salute in collaborazione con ASL e altri enti 
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 Coordinamento e collaborazione delle attività finalizzate alla tutela dell’ambiente 
Rapporti con enti e istituzioni esterni alla scuola , coordinamento terza area (Area 4) 

 Coordinamento di attività e realizzazione di percorsi formativi con Imprese, Enti 
pubblici e privati, aziende e formazione professionale 

 Coordinamento  sportello ―Sicurezza lavoro‖, altre iniziative  Provincia- ASL, 
Ispettorato lavoro sulla sicurezza 

 Realizzazione, coordinamento, monitoraggio percorsi Terza Area 

 Proposta, coordinamento visite guidate a realtà inerenti le diverse specializzazioni per 
Terza Area 

 
ORARIO SCOLASTICO  

 

1a ora  dalle 8.00 alle 8.50 

2a ora  dalle 8.50 alle 9.50 

3a ora  dalle 9.50 alle 10.45 

4a ora  dalle 10.55 alle 11.55 

5a ora  dalle 11.55 alle 12.40 

6a ora  dalle 12.40 alle 13.30 

7a ora  dalle 14.00 alle 14.50 

8a ora  dalle 14.50 alle 15.40 
 
Per le classi del post-qualifica, le lezioni curriculari si svolgono dal Lunedì al Venerdì in orario 
antimeridiano. Le lezioni dei corsi surrogatori si svolgono: 
• il Sabato, in orario antimeridiano, con i docenti esterni 
• in orario pomeridiano con i docenti interni 
La scuola, riconoscendo la necessità che gli incontri e le comunicazioni con la famiglia 
abbiano carattere continuo e non sporadico, si attiva nel seguente modo. 
• Una volta a quadrimestre, con avviso scritto, i genitori sono invitati a riunioni collegiali con i 

docenti. In tale occasione ricevono delucidazioni circa la programmazione svolta, il 
comportamento e l’assiduità alle lezioni del loro figlio e possono avanzare proposte. 

• Nei casi in cui emergano particolari problematiche di carattere generale nel gruppo classe, 
vengono indette riunioni con i docenti del C. d. C., i genitori e i rappresentanti degli alunni. 

• Ogni insegnante dà la propria disponibilità di un’ora a settimana per colloqui individuali con 
i genitori.  

• Al fine di facilitare il controllo sulla frequenza alle lezioni, periodicamente la segreteria 
provvede ad inviare alle famiglie degli alunni meno assidui SMS. 
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20. LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE  

In data 24 MARZO 2004 l’’Istituto ha ottenuto la certificazione UNI  EN  ISO  9001:2000  per i 
Processi relativi al Cliente, il Processo di progettazione, il Processo di erogazione del 
servizio, il Processo di approvvigionamento. Tale certificazione è stata confermata nell’a.s. 
2008/2009. 
La dirigenza scolastica, avvalendosi della collaborazione di uno o più docenti opera per: 
a) fornire una guida all’azione di sviluppo 
b) consentire un controllo sistematico dei risultati 
c) valorizzare l’identità della scuola 
d) legittimare l’autonomia scolastica 
e) coinvolgere direttamente gli operatori 
f) promuovere un’azione di miglioramento 
g) contestualizzare l’approccio autovalutativo 
h) valorizzare il processo formativo. 
 
Si ribadisce il processo di autovalutazione (valutazione interna).  
Al fine di favorire il processo, già avviato, di miglioramento della qualità dei servizi erogati in 
termini di efficacia, efficienza e  rendicontabilità sono stati fissati alcuni criteri per conformare 
la progettazione e la realizzazione delle attività educativo-didattiche extracurriculari connesse 
ai progetti. 
Tali criteri sono: 
1. Ogni progetto deve avere ben definiti obiettivi, finalità, destinatari, tempi e modalità di 

realizzazione, risorse umane e materiali 
2. Per ciascuno di esso il Responsabile provvede alla compilazione della "Scheda " e 

fornisce la programmazione dettagliata delle attività previste, quali strumenti per 
l'accertamento, da parte della Dirigenza e dei servizi amministrativi, della fattibilità del 
progetto 

5. Le attività extra-curriculari (docenza, riunioni, ecc.) devono essere documentate con 
timbrature elettronica, registro o verbale di presenza. Su appositi registri devono essere, 
altresì, registrate le presenze dei destinatari degli interventi. 

6. Non possono essere richiesti finanziamenti per realizzare progetti disciplinari connessi 
alle normali attività didattiche curriculari o per svolgere attività funzionali 
all'insegnamento 

8. Ai fini della qualificazione dei servizi, tutti i progetti sono sottoposti a processi di 
monitoraggio (interno ed esterno), per verificare il livello di soddisfazione da parte 
dell'utenza nonché la validità del progetto in termini di efficacia, efficienza ed 
economicità. 

 
 
Ulteriori criteri specifici per la presentazione e conduzione dei progetti sono presentati nella 
sezione dedicata i progetti extracurriculari 
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21. CARTA DEI SERVIZI  
 
Con la Carta dei Servizi intendiamo rappresentare: 

 il quadro di riferimento nel quale inserire il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F),  

 l'insieme delle regole e dei criteri orientativi per l'attuazione dello stesso.  
 
Le famiglie, gli studenti, gli Enti, le Istituzioni, il personale scolastico possiedono , attraverso il 
POF e la Carta dei Servizi, gli strumenti idonei per la conoscenza delle finalità dell'offerta 
formativa del Nostro istituto, dei suoi contenuti, nonché delle procedure, della organizzazione, 
delle risorse e dei regolamenti attraverso i quali l'offerta stessa possa essere proposta, 
divulgata, realizzata e valutata. 
 
La Carta si presenterà così sotto forma di una sintetica, ma esaustiva documentazione che 
illustri significativamente: 

 gli aspetti educativi e formativi 
 gli aspetti logistici  
 gli aspetti organizzativi 
 gli aspetti procedurali. 

 
Si è ritenuto utile suddividere la Carta dei Servizi nelle  sezioni così articolate:  
1. Principi fondamentali  
2. Progetto educativo d’istituto (Programmazione educativa e didattica; Gestione delle attività)  
3. Servizi amministrativi  
4. Condizioni ambientali della scuola  
5. Regolamento d’Istituto. 

 
Principi fondamentali  
 
Uguaglianza 
         La carta dei servizi dell'I.P.S.I.A. si ispira alle finalità democratiche della Costituzione e 

al rispetto delle leggi vigenti. Al centro di ogni attività scolastica deve essere lo studente, 
al quale sarà garantita piena libertà nella sua crescita civile, sociale e morale senza 
alcuna discriminazione. 

 
Imparzialità e regolarità 
.  La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle istituzioni collegate, 

garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel rispetto 
dei principi e delle norme sanciti dalla legge. 

 
Accoglienza e integrazione 

- La scuola si impegna a favorire l'accoglienza dei genitori degli alunni con 
particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di 
rilevante necessità. 

- Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli 
studenti stranieri, quelli degenti negli ospedali, quelli in situazioni di handicap, 
quelli che presentano disagi dovuti alla situazione famigliare. 
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 Diritto di scelta obbligo scolastico e frequenza 

 L'utente ha facoltà di scelta tra le istituzioni scolastiche che erogano il servizio 
scolastico.  

 La libertà di scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, 
nei limiti della capienza obiettiva di ciascuno di esse. In caso di eccedenza di 
domande sarà considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede 
di lavoro dei familiari). 

  L'obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiore, la regolarità della 
frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell'evasione e 
della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che 
collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. 

 
Partecipazione - Efficienza - Trasparenza 

 La scuola garantisce la massima semplificazione delle procedure ed una 
informazione completa e trasparente. 

 L'attività scolastica ed in particolare l'orario di servizio di tutte le componenti, 
risponde a criteri di efficienza e flessibilità nell'organizzazione dei servizi 
amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata. 

 
Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale 

 La programmazione assicura la formazione dell'alunno, ne facilita le potenzialità 
evolutive e contribuisce allo sviluppo armonico della personalità nel rispetto degli 
obiettivi formativi generali e specifici dei piani di studio di ciascun indirizzo. 

  L'aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 
scolastico, il compito per l'amministrazione che assicura interventi organici e regolari. 

 Il Dirigente Scolastico si impegna affinché l'ambiente sia pulito, accogliente e sicuro , 
affinché sia garantita agli allievi e a tutto il personale una permanenza a scuola 
confortevole. 

 Il personale Collaboratore Scolastico deve adoperarsi per garantire la costante igiene 
dei servizi e la pulizia di tutti gli spazi scolastici. 

 

2. GESTIONE DELLE ATTIVITÀ  
 
Per l'efficacia dell'attività didattica e curricolare in genere, vi è tutta una serie di procedure e di 
adempimenti funzionali alla gestione del rapporto allievo - scuola; tali procedure sono qui di 
seguito contemplate e verranno riportate anche, in maniera più organica ed esaustiva, nella 
sezione 5, parte IV, che riguarda il regolamento d'Istituto. 
 
2.1. Criteri di formulazione ed articolazione dell'orario dell'attività didattica 
L'orario settimanale delle lezioni sarà informato a criteri didattici in modo da evitare 
inopportune concentrazioni delle ore di lezione di ciascun insegnamento, considerando in 
maniera prioritaria le esigenze dell’utenza, compatibilmente con le esigenze relative 
all'attuazione di un razionale orario delle lezioni. 
l criteri per la formazione dell'orario delle lezioni devono inoltre tener conto della presenza di 
tre sedi, della disponibilità dei laboratori e delle palestre (esterne alla sede centrale, che 
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necessitano dello spostamento degli alunni tramite mezzi comunali), nonché delle eventuali 
esigenze di flessibilità organizzativo-didattica disposte dal C.d.D. 
La scuola segue l'orario di apertura per l'attività didattica dalle ore 8.00 alle 13.30 del mattino 
e dalle 14.00 alle 15.40 del pomeriggio. 
Le classi del triennio, ogni settimana,  hanno normalmente 6 ore di lezioni al mattino. Le 
classi quarte e quinte hanno normalmente solo 6 ore di lezione al mattino, con esclusione 
dell’indirizzo odontotecnico, impegnato anche in attività curriculari pomeridiane. 
 
2.2 Criteri di formazione delle classi iniziali 
Un attento esame delle valutazioni fornite dalle scuole medie sarà la base per la formazione 
di classi omogenee. Altre priorità saranno la conoscenza della stessa lingua straniera, in 
modo da non creare disagi agli alunni che ne affrontano lo studio per la prima volta e la 
provenienza dallo stesso bacino d'utenza, in modo da favorire lo studio, il confronto e la 
comunicazione tra alunni. Si cercherà inoltre di soddisfare, per quanto possibile, le eventuali 
richieste di alunni e genitori. 
 
2.3 Criteri generali di assegnazione dei Docenti alle classi. 
I criteri di assegnazione delle cattedre devono tener conto della continuità didattica, della 
presenza di tre sedi, evitando di  frazionare l'orario di lezione, nonché della funzionalità e 
dell'anzianità di servizio. 
 
2.4  Vigilanza sugli alunni 
Valgono le norme previste nel Regolamento di Istituto. 
 
 
2.5  Norme di comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, 
assenze, giustificazioni 
Valgono le norme previste nel Regolamento di Istituto 
 
2.6. Modalità di apertura pomeridiana della scuola 
 
L'uso dei locali scolastici durante l'orario di apertura pomeridiana della scuola è concesso su 
specifica richiesta al Dirigente Scolastico da parte degli alunni e dei Docenti, purché non ci 
siano oneri aggiuntivi per la scuola nei confronti del personale Docente e  ATA. 
 
2.7 Modalità di comunicazione con studenti e genitori 
 
 Per il quinto anno nella scuola è attivo il registro elettronico, attraverso il quale le 

famiglie, in via riservata, con computer o telefonino (SMS) possono accedere ai dati 
(frequenza – assenza, ritardi, richiesta di uscite anticipate, voti sulle verifiche). 

Permangono comunque le tradizionali modalità di comunicazione scuola-famiglia:  
- l'ora di ricevimento settimanale di tutti i Docenti 
- la partecipazione dei genitori ai consigli di classe al termine dei quali si svolgono colloqui 

individuali con i singoli Docenti 
- l’invio di comunicazioni sull'andamento didattico e disciplinare degli alunni rilevato durante i 

consigli di classe 
 
 
2.8 Conservazione delle strutture e delle dotazioni 
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Valgono le norme previste nel Regolamento di Istituto 
 
 
2.9 Uso degli spazi, dei laboratori, della biblioteca 
 
Le aree destinate ai laboratori ed all'insegnamento dell'informatica, del disegno, della fisica, 
della chimica, dell'educazione fisica e la biblioteca si intendono aule specialistiche. 
Per ciascuna di esse la Dirigenza Scolastica nomina un Docente che resta in carica per 
l’intero anno scolastico. Alle aule specialistiche si può accedere presente il professore 
incaricato dal Dirigente Scolastico. L'utilizzazione di tali aule specialistiche,  messe a 
disposizione dalla scuola,  comporta l'osservanza, oltre che delle norme generali del 
regolamento, anche di quelle specialistiche appositamente predisposte. Ogni reparto deve 
essere fornito di una cassetta di pronto soccorso dotata del necessario per il primo intervento 
antinfortunistico. Gli Assistenti Tecnici ne cureranno l'efficienza (rifornimento e ricambio). 
Ogni piano dell'Istituto sarà dotato di analoga cassetta, di cui sarà responsabile un 
Collaboratore Scolastico.  
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22. AREA AMMINISTRATIVA  
 
L'Istituto garantisce celerità, trasparenza, efficacia ed efficienze dei servizi scolastici secondo 
la con testualità ed il rispetto delle sotto elencate disposizioni. 
 
1.1. Tipologia orario di servizio. 
•  L'orario di servizio del personale A.T.A., fissato dal CCNL in n. 36 ore settimanali verrà 

attuato di norma in n. 6 giorni lavorativi, utilizzando le forme dell'orario unico, (orario 
flessibile, turnazione, rientri pomeridiani, straordinario da compensare con permessi e 
giornate di recupero). Le ore di straordinario in eccedenza ai recuperi verranno retribuite 
con fondi previsti appositamente nel Bilancio di Previsione. L'attuazione delle diverse 
tipologie di orario verrà adottata in osservanza delle decisioni assunte dall'assemblea del 
personale A.T.A. che si terrà ai primi di settembre di ogni anno e la sua attuazione pratica 
verrà adottata dal Dirigente Scolastico e dal Responsabile Amministrativo secondo le 
esigenze, siano esse prevedibili che imprevedibili. 

 L'orario di ricevimento per l'utenza, salvo esigenze particolari, (periodo iscrizioni, esami, e 
tc.) viene fissato dalle ore 10,00 alle ore 12,00 di tutti i giorni lavorativi. Il ricevimento 
dell'utenza nelle ore pomeridiane sarà definito in conseguenza delle tipologie di orario 
adottato per il personale 

 
•  L'orario di servizio del personale amministrativo e coll. re scolastico comunque, sarà 

garantito di volta in volta in presenza ed in concomitanza di particolari scadenze (iscrizioni, 
esami, etc.). 

  
1.2. Standard Procedure Amministrative 
 
• La distribuzione dei moduli d'Iscrizione e ricevimento degli stessi è effettuata "A VISTA" 

con completamento delle procedure entro dieci minuti dalla consegna; l'orario di 
ricevimento è fissato dalle ore 8,30 alle ore 13,30 di tutti i giorni lavorativi. 

• Durante l'anno scolastico, i certificati per alunni e per il personale scolastico verranno 
rilasciati, previa domanda scritta contenente i dati anagrafici, classe frequentata (per gli 
alunni), materia d'insegnamento o ufficio di servizio per il personale scolastico e con 
specifica dell'uso a cui il certificato è destinato. 
- Entro tre giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda per certificazioni di 

iscrizione, frequenza e di servizio; 
- Entro cinque giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda per certificazioni 

con votazione o giudizi, purché gli interessati siano in regola con i pagamenti delle tasse 
governative se trattasi di certificati di diploma; 

-  A vista i diplomi originali, sempre che siano pervenuti in tempo utile gli stampati 
dell'Istituto Poligrafico dello Stato e purché gli interessati risultino in regola con il 
pagamento delle tasse governative; 

 -  A vista i certificati sostitutivi del diploma, nel caso in cui non siano pervenuti in tempo 
utile gli stampati dall'Istituto poligrafico dello Stato; 

- Le pagelle saranno consegnate dal docente coordinatore didattico della classe entro il 
termine di n 5 giorni dalle operazioni di scrutinio. 

- Prima dell'orario di apertura il pubblico potrà essere ricevuto solo previo appuntamento; 
dopo l'orario di chiusura sarà ricevuto solo il pubblico presente. 
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- L'orario di ricevimento della Dirigenza verrà affisso all'Albo generale dell'istituto; 
- La Dirigenza riceve inoltre previa prenotazione scritta o telefonica; 
- Il Collaboratore Scolastico che risponde al centralino telefonico è tenuto a comunicare la 

denominazione dell'Istituto, il proprio cognome e la qualifica rivestita. 
- L'utente è tenuto a dichiarare le generalità e la natura dell'informazione richiesta; la 

telefonata sarà smistata all'Ufficio Competente e l'operatore della stessa dichiarerà le 
proprie generalità, la qualifica rivestita e fornirà le informazioni richieste; 

- Il Responsabile Amministrativo garantirà la formazione di distinte raccolte in copia dei 
seguenti provvedimenti per la pubblica consultazione o per il rilascio, in copia nei termini 
di 48 ore dalla richiesta. 

• Testo aggiornato della Carta dei Servizi; del POF, del Regolamento d'Istituto, del Piano 
delle Attività annuali; 

• Testo dei Piani Didattici Annuali dei Consigli di Classe; 
• Deliberazioni del Consiglio d 'Istituto; 
• Deliberazioni della Giunta Esecutiva; 
• Deliberazioni del Collegio Docenti; 
• Proposte delle deliberazioni dei Consigli di Classe; 
• Rubrica delle deliberazioni di cui ai punti sopracitati. 
 
1.3. Criteri relativi all'informazione 
L'Istituto assicura spazi ben visibili adibiti all'informazione esponendo: 
• Organigramma degli organi Collegiali; 
• Organigramma degli Uffici; 
• Organico Personale Docente e A.T.A.; 
• Tabella orario del Personale Docente; 
• Tabella orario del Personale A. T. A.; 
• Funzioni e dislocazione de! personale scolastico Docente, Amministrativo, tecnico e Coll.re 

Scol.co; 
 
Sono inoltre resi disponibili, in appositi spazi 
-  Albo Sindacale; 
-  Albo Alunni; 
-  Albo per i Genitori, 
-  Albo per i Docenti, 
-  Albo personale A T A., 
- Presso l'ingresso e presso gli Uffici saranno presenti e riconoscibili Coll.ri Scolastici in 

grado di fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 
 
 
MODALITÀ DI CONSULTAZIONE DI TESTI NOMINATIVI IN POSSESSO DELLA SCUOLA  
 
Al fine di assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa e di favorire lo svolgimento 
imparziale è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti il diritto di accesso ai documenti amministrativi; secondo le modalità 
stabilite dalla legge. 
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Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi, nei modi con limiti indicati dalla presente legge. L'esame dei documenti è 
gratuito. 
Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di produzione, salvo le 
disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché diritti di ricerca. 
La richiesta di accesso ai documenti, che deve essere motivata, deve essere rivolta 
all'amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente. 
 
 
CONDIZIONI AMBIENTALI DELL’ISTITUTO  
 
L'ambiente scolastico deve rispettare standard igienici e di sicurezza previsti dalle normative 
vigenti, impiegando tutto il personale dell'Istituto nelle sue varie componenti, al fine di attivare 
le istituzioni competenti, affinché siano garantiti agli utenti le indispensabili condizioni di 
sicurezza. 
 
 
SITUAZIONE DELL’ISTITUTO ALLA DATA NEI CONFRONTI DELLA PREVENZIONE INCENDI 
 
Norme di riferimento 
Legge 818 del 7/12/84 Nulla Osta provvisorio 
DPR 577182 Rilascio del certificato di prevenzione incendi 
DM 26/8/92 Norme di prevenzione incendi nell'edilizia scolastica 
DL 626194 Attuazione Direttiva CEE in materia di sicurezza 
L'Ente proprietario dell'immobile (Camera di Commercio di Pavia) sede dell'IPSIA "L. 
CREMONA" P.zza Marconi 6 Pavia. 
 
Tali opere di sistemazione prevedevano: 
1) sistemazione generale dell'impianto elettrico, luce, F.M. luce di emergenza e sicurezza; 
2) adeguamento delle strutture quali nuova scala esterna di emergenza, sostituzione di tutti 

gli infissi, porte aule, uscite di sicurezza con maniglione antipanico; 
3) installazione impianto fisso di estinzione ad idranti; 
4) posizionamento estintori portatili, segnaletica di sicurezza, 
5) installazione di ascensori per portatori di handicap 
 
ADEMPIMENTI LEGISLATIVI RICHIESTI  
 
Il DL 81/08 oltre alle innovazioni introdotte nel campo normativo sia per il settore privato che 
pubblico, pone l'Amministrazione Pubblica nella necessità di individuare: 
-  il responsabile del servizio di sicurezza e prevenzione all'interno dell'Istituto. 
-  nell'informare e nella formazione degli addetti al servizio di prevenzione e sicurezza. 
Risulta evidente che la valutazione dei rischi e la messa a punto delle misure di tutela 
richieda competenze tecniche che non sono rinvenibili nell'ambito dell'Amministrazione 
scolastica. 
Si richiama il D.M. 26/8/92 il quale distingue, per le istituzioni scolastiche, il responsabile 
dell'attività (capo istituto) dal responsabile della gestione (ente obbligato) che adotta le misure 
di sicurezza di carattere strutturale. 
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Pertanto fra i vari adempimenti previsti dal DL 81/08 i soli di spettanza del Capo d'istituto 
riguardano alcuni adempimenti di carattere cautelare quali: vigilanza, controlli, tenuta 
registrazioni. 
 
Ai sensi del D.M. 26/8/92  il Dirigente scolastico dovrà: 
1) Predisporre un piano di evacuazione dell'edificio in caso di emergenza, predisponendo 

almeno 2 prove di evacuazione nel corso dell'anno scolastico. 
2) Tenere un registro dei controlli periodici ove annotare gli interventi ed i controlli relativi 

all'efficienza degli impianti elettrici, illuminazione di emergenza, efficienza idranti antincendi. 
 
Inoltre compito del Dirigente sarà: 
-  tenere sgombre le uscite da qualsiasi materiale; 
-  mantenere efficienti le uscite di sicurezza e sempre agibili durante l'attività didattica; 
-  far verificare dagli Enti competenti periodicamente gli impianti di sicurezza; 
-  nei locali ove sono depositate sostanze infiammabili è fatto divieto di fumare o usare 

fiamme; 
-  nei locali archivi e depositi, i materiali devono essere depositati in modo da lasciare 

passaggi larghi non meno di 0,90 m. 
Nel nostro Istituto, il responsabile del Servizio di sicurezza individuato dal Dirigente Scolastico 
è coadiuvato da docenti e personale ATA. 
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23. REGOLAMENTO DI ISTITUTO  
 
Presentazione 
In tale parte sono stati raccolti, in maniera organica ed esaustiva, alcune indicazioni 
comportamentali connesse con la vita comunitaria d'Istituto. Non ritenendo di aver con questo 
esaurito ogni problema presente e futuro, essa è stata concepita con un struttura flessibile 
che ne permette qualunque aggiornamento. 
 
Indice generale 
1.  Organi elettivi ed assembleari 
2. Disposizioni organizzative e di sicurezza 

2.1 Regolamentazione assenza/vigilanza alunni 
2.2 Regolamentazione aule specialistiche 
2.3 Danneggiamenti a cose o persone 
2.4 Norme igienico-sanitarie 

3. Biblioteca 
4. Regolamentazione attività integrative   
 
1.  ORGANI  ELETTIVI ED ASSEMBLEARI  
 
1.1 ORGANI ELETTIVI  
Una Commissione composta da docenti e personale ATA predispone e cura lo svolgimento 
delle elezioni degli Organi collegiali. La convocazione degli organi collegiali deve essere 
disposta con un congruo preavviso di massima non inferiore ai 5 giorni - rispetto alla data 
delle riunioni. 
 
Consiglio d'istituto 
Si riunisce, col preavviso di almeno 5 gg. in seduta aperta agli altri insegnanti, genitori, 
personale non docente, quando lo consenta la legge e salvi i casi di discussione sull'operato 
di persone singole. 
Il C.d.I. è convocato dal Presidente del Consiglio (genitore) su richiesta del Presidente della 
Giunta Esecutiva, o di almeno un terzo dei consiglieri oppure di tre consigli di classe. Ha 
potere deliberante in ordine all’organizzazione della vita scolastica, alle dotazioni, 
all’assistenza, alle attività parascolastiche, extrascolastiche ed all’impiego dei mezzi finanziari. 
Esprime il proprio parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo, dell’istituto. La 
pubblicità degli atti del Consiglio deve avvenire, mediante affissione in apposito albo d’istituto, 
della copia integrale, sottoscritta ed autenticata dal segretario del Consiglio, del testo delle 
deliberazioni adottate dal Consiglio stesso. L’affissione all’albo avviene entro il termine 
massimo di 8 giorni dalla relativa seduta; la copia deve rimanere esposta per un periodo di 10 
giorni. I verbali e tutti gli atti scritti sono depositati nell’ufficio di segreteria e, per lo stesso 
periodo, esibiti a chiunque ne faccia richiesta 
Il Consiglio, all'inizio di ogni anno scolastico, discute e approva, in conformità a quanto già 
deliberato dal Collegio dei Docenti, un programma di attività extracurricolari, da attuarsi ad 
integrazione delle lezioni, in base alle disponibilità dei fondi. 
Tale piano è da intendersi non rigidamente concluso dopo l'approvazione, ma flessibile, 
previa opportuna discussione, ad eventuali occasioni culturali di rilievo. 
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Spetta al Consiglio d'Istituto, udito il parere del Collegio dei Docenti, il compito di coordinare 
l'utilizzazione delle attrezzature didattiche esistenti, di rinnovare quelle obsolete e di 
acquistarne altre. Il Consiglio può chiedere al Collegio Docenti la costituzione di specifiche 
commissioni su particolari temi. 
 
Giunta esecutiva 
Viene eletta dal Consiglio d’Istituto. Prepara i lavori di quest’ultimo e cura l’esecuzione delle 
delibere, predispone il bilancio preventivo e consuntivo. Entro il 31 Ottobre di ogni anno, 
quale organo propulsivo dell’attività del Consiglio e sempre fatto salvo il potere d’iniziativa del 
Consiglio stesso, prepara una relazione finale concernente lo svolgimento dell’attività della 
scuola nell’anno scolastico precedente. Si riunisce quando lo richiedono almeno due dei suoi 
componenti o il presidente del consiglio d'istituto. Ha potere deliberante in merito a sanzioni 
disciplinari nei confronti degli alunni. 
 
Consigli di classe  
Sono composti dai docenti della classe, da due rappresentanti dei genitori e da due 
rappresentanti degli alunni. Si riuniscono almeno quattro volte all'anno. Il coordinamento delle 
attività di ciascun C.di C. è affidato dal Dirigente Scolastico ad un docente della classe a cui 
potrà anche essere affidata  la delega di presidenza di ciascun Consiglio. L’incarico permane 
per un intero anno scolastico.  
Il potere di convocare i Consigli, spetta al Preside o suo delegato. Il Consiglio deve essere 
convocato qualora ciò venga richiesto dal Consiglio d'Istituto o da almeno una componente 
presente nello stesso Consiglio di Classe. E' compito dei Consigli di Classe la 
programmazione didattica e quella extracurricolare, in modo che la vita della classe sia 
arricchita da attività culturali integrative dei programmi scolastici. 
Il Consiglio di Classe fissa, entro la prima decade di ottobre di ciascun anno scolastico, il 
programma di lavoro della classe. 
Modalità particolari verranno adottate per le prime classi. 
Le decisioni assunte dal Consiglio di Classe nell'interezza delle sue componenti, verranno 
rese pubbliche. 
 
Comitato valutazione docenti 
E' convocato dal Preside per la valutazione del servizio a richiesta dei singoli Docenti 
interessati (art. 66 del DPR 31/5/74 n°417) nonché per la valutazione dei curricula dei docenti 
aspiranti funzione obiettivo. si riunisce anche per la valutazione del periodo di prova degli 
insegnanti con nomina in ruolo,alla consecuzione dell'anno prescritto, (art. 58 del DPR di cui 
sopra).Ciascun docente in prova sarà affiancato per la formazione da un docente tutor. 
 
1.2 ORGANI ASSEMBLEARI  
Collegio dei docenti  
Delinea, entro la prima decade di ogni anno scolastico, il proprio piano di al lavoro e lo invia al 
Consiglio d'istituto per conoscenza. Il Collegio deve essere convocato qualora ciò venga 
richiesto da almeno 1/3 dei suoi componenti o quando lo richieda il Consiglio d'Istituto. Le 
decisioni del Collegio verranno inviate, per conoscenza, al Consiglio d'istituto e rese 
pubbliche tramite affissione. 
 
Assemblea  studenti d'istituto  
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A richiesta potrà anche avvenire separatamente per corsi o classi parallele. La partecipazione 
di esperti di problemi sociali, culturali, artistici, tecnici e scientifici sarà autorizzata di volta in 
volta dal Consiglio d'istituto ed in numero non superiore a quattro volte per anno scolastico. 
L'Assemblea, che non può essere tenuta nel mese conclusivo delle lezioni, è convocata su 
richiesta del 10% degli studenti. 
La convocazione è autorizzata dal Preside, sentita la Giunta Esecutiva. 
Le decisioni assunte verranno trasmesse al Consiglio d'istituto e rese pubbliche mediante 
affissione. In caso di sospensione generale prima di mezzogiorno, gli studenti sono tenuti a 
riprendere le lezioni. 
 
Assemblea studenti di classe 
Si riunisce con preavviso di almeno tre giorni su richiesta di almeno il 25% dei suoi membri. 
L'assemblea di classe, di non più di due ore mensili, non può essere tenuta sempre nelle 
stesse ore di lezione o nel mese conclusivo  dell'anno scolastico.  
Di ogni assemblea dovrà essere redatto un verbale sottoscritto dai  rappresentanti di classe. I 
docenti delle materie interessate dalle ore di lezione nelle quali si svolgono le assemblee, 
essendo responsabili della classe, rimangono presenti nella classe per effettuare le 
operazioni (appello, firma del registro ecc.) e per riprendere le normali attività scolastiche nel 
caso di chiusura anticipata dei lavori assembleari. 

 
2. DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA  
 
2.1 Regolamentazione  assenza/vigilanza  alunni  
 
VIGILANZA 
- Gli studenti accedono alla scuola, per le lezioni giornaliere, nei dieci minuti che precedono 

la prima ora di lezione. 
- Agli studenti pendolari può essere consentito l'accesso anche prima del limite sopra fissato. 
- I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno trovarsi in aula cinque minuti prima 

dell'inizio delle lezioni. 
- I docenti in servizio nell'ultima ora di lezione assistono all'uscita degli studenti dalla classe. 
- Dopo la terza ora di lezione è dato un intervallo di dieci minuti. Durante questo tempo, la 

vigilanza è affidata ai docenti in servizio nella  terza ora, coadiuvati dal personale non 
docente. 

- Il buono svolgimento delle assemblee studentesche di classe e d'Istituto è affidato anche 
alla cura del personale docente e non docente in servizio. 

 
2.2 Regolamentazione  aule  specialistiche  
Le aree destinate ai laboratori ed all'insegnamento dell'informatica, del disegno, della fisica, 
della chimica, dell'educazione fisica e la biblioteca si intendono aule specialistiche. Per 
ciascuna di esse la Dirigenza Scolastica nomina un Docente che resta in carica per l’intero 
anno scolastico. Alle aule specialistiche si può accedere presente il professore incaricato dal 
preside. L'utilizzazione di tali aule specialistiche, messe a disposizione dalla scuola,  
comporta l'osservanza, oltre che delle norme generali del regolamento, anche di quelle 
specialistiche appositamente predisposte. Ogni reparto deve essere fornito di una cassetta di 
pronto soccorso dotata del necessario per il primo intervento antinfortunistico. Gli Assistenti 
Tecnici ne cureranno l'efficienza (rifornimento e ricambio). 
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2.4 Norme igienico sanitarie 
La tutela dello stato di salute altrui, nel rispetto di elementari norme di igiene pubblica, esige 
che nelle aule, e laboratorio dell'Istituto non sia consentito fumare in conformità alla legge  
11/11/1975 n. 584. Una opportuna Commissione potrà infliggere sanzioni in caso di 
trasgressione. 
E' vietato: gettare carta o rifiuti fuori dagli appositi cestelli nonché dalle finestre, imbrattare o 
corredare di scritte muri e banchi, correre, fare schiamazzi, usare mezzi audiovisivi (anche 
durante le lezioni) con volumi di suono che giungano in altre aule. 
In caso di incidente sarà chiamata una unità di pronto intervento: avvertita la famiglia 
tempestivamente, il docente è tenuto alla immediata denuncia sull'apposito registro degli 
infortuni per i conseguenti atti d'ufficio;curerà l'accompagnamento dell'incidentato il 
Collaboratore Scolastico addetto al reparto. 
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24. BIBLIOTECA  
 
Gestione 
All'inizio di ogni anno scolastico, il Responsabile Amministrativo nominerà un Assistente 
amministrativo che verrà messo a disposizione dei bibliotecari, al fine di consentire il recupero, 
la conservazione e la prenotazione dei testi in ogni giorno della settimana, in orario di 
segreteria. Il nominato resterà in carica per l'intera durata dell'anno scolastico. 
Il docente incaricato, che sarà a disposizione un'ora prefissata la settimana, provvederà ad 
effettuare tanto il ritiro dei libri, quanto a consegnare i libri nel giorno preposto. 
 
Funzionamento 
La biblioteca è aperta ai docenti e agli allievi nell'orario scolastico nelle ore indicate dai 
docenti nominati responsabili della stessa. 
La distribuzione dei libri ed il reinserimento degli stessi, ad avvenuta restituzione, negli 
scaffali, deve essere effettuata dai soli docenti incaricati. 
In tutti gli altri giorni è possibile tanto riconsegnare quanto prenotare libri, a mezzo di apposito 
modulo. 
Gli utenti devono tenere i libri con cura, senza arrecare alcun danneggiamento. Ai 
trasgressori sarà fatto obbligo di ripristino delle opere danneggiate, previa segnalazione al 
Consiglio d'Istituto. 
E' fatto espresso divieto di dare, in lettura in sede ed a prestito a domicilio, libri e numeri di 
periodici sciolti, non ancora inventariati, allocati e catalogati  
I responsabili della biblioteca concedono il prestito di libri e riviste a domicilio, ai soli allievi, 
docenti e personale non docente della scuola. 
Ad ogni persona possono essere prestate non più di due opere per volta. 
La durata del prestito non può superare i venti giorni. Nel caso di necessità, può essere 
richiesto un solo rinnovo, per ulteriori venti giorni, scaduti i quali, l'opera non potrà più essere 
richiesta dalla stessa persona, al fino di non monopolizzarne l'uso. 
Se alla scadenza del prestito e dopo reiterati inviti dei responsabili di biblioteca, l'utente non 
restituisce il libro prestato, questi viene escluso dalla biblioteca, con proposta inviata al 
Consiglio d'Istituto ed al Collegio docenti. 
 I responsabili di biblioteca saranno tenuti inoltre ad esigere la restituzione dell'opera, oppure 
in caso di smarrimento e/o grave deterioramento la sostituzione dell'opera, da parte del 
danneggiante o alienante. 
L'accesso e/o consultazione delle raccolte specifiche avviene a mezzo richiesta diretta 
inoltrata al Preside che, sentiti i responsabili dell'aula speciale in cui è collocata la raccolta e 
valutatane la disponibilità, provvederà in merito. 
 
I docenti incaricati provvedono all'operazione di ordinamento, collocazione e conservazione 
del materiale librario e documentario. 
 
Compilano e tengono aggiornati i prescritti registri, inventari e cataloghi 
Svolgono funzioni di consulenza libraria, facilitando la scelta da parte dei lettori. 
 
Ordinamento interno 
Negli anni precedenti si è riusciti a mettere ordine nella quantità di libri presenti nella nostra 
biblioteca, si sono divisi per materia e distribuiti in appositi armadi numerati. Ogni libro è 
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identificato dal numero della biblioteca, dell'inventario, collocazione (numero armadio e 
ripiano). 
Inoltre per una più facile identificazione del libro si dispone di un elenco con l'ordine alfabetico 
degli autori. 
Ogni libro o altro materiale che entra in biblioteca, per acquisto o donazione, deve essere 
subito iscritto nei registri cronologici d'entrata con numero progressivo, riportato sul 
frontespizio dell'opera e gli sarà assegnata una collocazione adeguata e non casuale. 
L'aggiornamento di detti registri stabilisce il patrimonio librario. 
La biblioteca deve quindi possedere in ordine: 

 registri cronologici d'ingresso per il materiale librario 
 un inventario topografico  
 uno schedario alfabetico per autori  
 uno schedario per soggetti 

L'inventario topografico, lo schedario alfabetico per autori, lo schedario per soggetti sono 
redatti su supporto informati 
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25. REGOLAMENTAZIONE ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
 
Si intendono: visite guidate, viaggi di istruzione, partecipazione a spettacoli teatrali, 
cinematografici e culturali in genere. Per quanto riguarda la programmazione delle attività 
integrative il collegio docenti deve esprimersi durante la prima riunione per fissarne i criteri 
normativi. 
Per quanto riguarda la realizzazione pratica, si possono distinguere tre fasi operative 
successive. 
 
Prima fase  
I Consigli di classe nella loro prima seduta, e comunque entro la prima decade di ottobre, 
indicheranno le attività integrative da effettuarsi entro l'anno scolastico, determinando anche il 
periodo e l'insegnante accompagnatore. 
Per quanto riguarda le mete, si seguiranno, possibilmente, i suggerimenti ministeriali 
contenuti nel foglio distribuito all'inizio di ogni anno scolastico. Per questa seduta saranno già 
fomite ai Consigli di classe le indicazioni delle agenzie di viaggio circa modalità, prezzi e 
sistemazioni più convenienti. 
 
Seconda fase  
Il responsabile delle uscite e dei viaggi di istruzione, espressa dal Collegio Docenti, 
esaminerà tutte le proposte, le unificherà operando gli abbinamenti possibili, fisserà le date e 
preparerà un prospetto completo delle attività integrative da presentare al Collegio Docenti e 
successivamente al Consiglio d'Istituto entro il 30 novembre. 
 
Terza fase  
Ottenuta l'approvazione del Consiglio d'Istituto, la Commissione dà attuazione pratica alle 
attività integrative, incaricando le agenzie di prenotare gli alberghi ed i servizi di trasporto. 
 
Le attività integrative non programmate possono effettuarsi in qualunque periodo dell'anno ad 
esclusione di norma, del mese conclusivo delle lezioni. In ogni caso non potranno superare il 
numero di due all'anno per ogni classe, con la possibilità di ogni docente di proporne una per 
anno. 
 
La relativa richiesta dovrà essere presentata, per l'autorizzazione, alla Giunta Esecutiva, sei 
giorni prima della data prevista per l'effettuazione della stessa. 
La delibera della Giunta verrà trascritta sul registro di classe ad informazione dei docenti 
interessati. 
Tali attività possono occupare una durata massima di una giornata alla settimana. 
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26. PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
L’IPSIA L. Cremona è una comunità educante composta dagli studenti, dai docenti, dalle 
famiglie e da tutti gli adulti coinvolti nel processo formativo. 

 Questa comunità s’impegna a perseguire soprattutto:  

 lo sviluppo del rispetto per ogni individuo,  

  il rispetto e la cura per l’ambiente in cui la comunità opera,  

  la possibilità per ognuno di realizzare sé stesso 

 la formazione del futuro cittadino dell’Italia, dell’Europa, del mondo 
Nell’iscriversi all’Istituto gli studenti e le famiglie compiono una libera scelta che comporta la 
piena accettazione del presente Patto educativo di corresponsabilità sul quale appongono la 
propria firma.  

I DIRITTI DELLO STUDENTE. 
   Lo studente ha diritto a  

 una formazione culturale e professionale qualificata che gli permetta l’inserimento nel 
mondo del lavoro e/o la prosecuzione degli studi;  

  acquisire competenze linguistiche che gli consentano una comprensione e 
comunicazione efficaci sia a livello personale che a livello professionale;  

  acquisire la capacità di individuare ed adottare i comportamenti sicuri nelle attività 
pratiche e in ambito lavorativo;  

 una valutazione scolastica tempestiva e trasparente;  

 iniziative concrete di interventi di recupero e per la prevenzione della dispersione 
scolastica;  

  riunirsi in assemblea e partecipare alla vita dell’Istituto secondo le modalità previste 
dal Regolamento.  

I DOVERI DELLO STUDENTE 
   Lo studente  

    deve frequentare regolarmente le lezioni e assolvere agli obblighi 
scolastici;  

 deve avere un comportamento corretto in classe e in tutto l’Istituto; 
    deve avere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto 

il personale e dei compagni;  
    non deve danneggiare le strutture, i macchinari, i sussidi didattici, gli 

arredi che costituiscono il patrimonio dell’Istituto;  
    deve avere cura dell’ambiente scolastico;  
    non deve utilizzare cellulari, lettori musicali o altri strumenti multimediali 

durante l’attività didattica.; 

 è responsabile della custodia di tutto quello che porta con Sé nell’Istituto 
e/o in palestra. 

 

I DIRITTI DELLA FAMIGLIA 
   La famiglia ha diritto  
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    a collaborare con gli insegnanti per un percorso educativo comune;  
    a partecipare agli incontri scuola famiglia;  
    ad essere informata ed aggiornata sull’andamento didattico educativo 

del proprio figlio.  

I DOVERI DELLA FAMIGLIA 
   La famiglia deve  

    controllare che i propri figli frequentino regolarmente i corsi e assolvano 
ai loro doveri scolastici;  
    essere responsabile del rispetto che i figli devono mostrare nei 

confronti delle persone e dell’ambiente scolastico;  
    risarcire in denaro i danni arrecati dai propri figli ai sussidi, attrezzature e 

strutture  scolastiche;  
    deve collaborare attivamente all’azione educativa promossa dalla scuola.  

I DOVERI DELLA SCUOLA 
La scuola deve 

 fornire informazioni puntuali alla famiglia sulla frequenza, sul rendimento 
scolastico sul comportamento dei figli; 

 promuovere iniziative concrete di recupero di situazioni di svantaggio e per 
la prevenzione della dispersione scolastica;  

 attivare percorsi di potenziamento e di incentivazione delle eccellenze;  
 attivare iniziative di accoglienza e tutela degli studenti stranieri;  
 attivare iniziative di accoglienza e tutela degli studenti diversamente abili;  
 attivare sportelli di ascolto, con personale specializzato per garantire 

servizi di assistenza psicologica;  
 applicare il Regolamento d’Istituto.  

Il patto è sottoscritto dallo studente, dal genitore e dal Dirigente, per conto di tutta la 
comunità scolastica 
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27. NORME REGOLANTI IL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

 
 
 
REGOLAMENTO RITARDI E USCITE ANTICIPATE 
Le entrate posticipate e le uscite anticipate non potranno superare  il limite di tre al mese  
Le entrate posticipate per motivi di trasporto non possono superare di norma  le ore 8.20 , 
solo eccezionalmente saranno accettati alunni in classe oltre tale orario: tutti i ritardi vanno 
giustificati dai genitori (coloro che hanno il permesso devono arrivare entro l’orario concesso). 
Per altri gravi motivi  con specifica documentazione e richiesta scritta da parte dei genitori 
sarà possibile entrare alla seconda e/o eccezionalmente alla terza ora.   
I docenti ammetteranno gli alunni in classe solo all’inizio dell’ora. 
Le uscite anticipate concesse devono essere motivate e/o documentate. Devono essere 
richieste entro le ore 9.50 e vengono autorizzate su delega della Presidenza, dalla 
Vicepresidenza. 
Per gli alunni minorenni l’uscita dalla scuola necessita la presenza di un genitore o di un 
famigliare delegato dal genitore e/o una dichiarazione del genitore dell’impossibilità di venire 
a prendere il figlio che liberi la scuola da ogni responsabilità 
Casi eccezionali per gravi motivi saranno esaminati direttamente dalla Presidenza su 
appuntamento con i genitori. 
 
1. -  Gli studenti accedono alla scuola, per le lezioni giornaliere, nei dieci minuti che 

precedono la prima ora di lezione 
- Agli studenti pendolari può essere consentito l'accesso anche prima del limite sopra 

fissato 
- I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno trovarsi in aula cinque minuti 

prima dell'inizio delle lezioni. I docenti in servizio nell'ultima ora di lezione assistono 
all'uscita degli studenti dalla classe 

- Dopo la terza ora di lezione è dato un intervallo di dieci minuti. Durante questo tempo, la 
vigilanza è affidata ai docenti in servizio, coadiuvati dal personale non docente. 

- Durante le assemblee studentesche di classe e d'Istituto la vigilanza è riservata al 
personale docente e non docente 

 
2. Si può accedere alle aule specialistiche (laboratori, officine, palestre) solo accompagnati 

dal docente incaricato o assistente, oppure con specifica autorizzazione del dirigente 
scolastico. 

 
3. Ogni danneggiamento della struttura scolastica e dei suoi arredi e sussidi verrà 

verbalizzata sul registro di classe nel momento in cui viene rilevato ed integralmente 
pagato dal responsabile. Nel caso in cui quest'ultimo non fosse individuato, il danno verrà 
indennizzato dalla classe o dalle classi presenti immediatamente prima sul posto ove il 
danno è stato registrato. In caso di rifiuto di indennizzo da parte del responsabile o dei 
responsabili si procederà in termini legali. 

 
4. Nei locali della scuola non è consentito fumare. 
 E' vietato gettare rifiuti fuori dagli appositi cestelli, imbrattare o corredare di scritte muri e 

banchi, correre, fare schiamazzi . 
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    Nelle aule è, altresì,  vietato l’ uso di telefoni cellulari ed apparecchi audiovisivi (walk-man, 
lettore CD, ecc.). In caso di infrazione, i dispositivi verranno ritirati dal docente e 
riconsegnati dalla Presidenza al genitore. 

 
5. In caso di incidente sarà chiamata una unità di pronto intervento. Avvertita la famiglia, il 

docente provvede a compilare apposito registro degli infortuni per i conseguenti atti 
d'ufficio.  Provvederà all'accompagnamento dell'incidentato un collaboratore scolastico. 
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28. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALLIEVI 
 
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di 
religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 
Nell'esercizio dei diritti e nell'adempimento dei doveri, atteggiamenti e comportamenti devono 
corrispondere ai principi universali di solidarietà, tolleranza e reciproca comprensione tra i vari 
soggetti, adolescenti e adulti, in una simmetria di rapporti che permetta ai soggetti in età evolutiva di 
percepire l’istituzione scolastica come un contesto ―attendibile‖, nel quale le norme comportamentali 
devono essere unanimemente condivise.  
Al di là del rispetto dei principi universali, vi sono altri aspetti più pragmatici da rispettare, che devono 
garantire una regolare e serena vita scolastica. 

1. Gli studenti non devono gironzolare per l’istituto durante le ore di lezione 

2. Gli insegnanti sono tenuti a far rispettare tale disposizione e, in ogni caso, a non fare uscire 
dall'aula più di un alunno per volta, non consentendo una nuova uscita prima del rientro di coloro 
che sono usciti in precedenza, se non nei casi richiesti o consentiti dal Dirigente scolastico. 

3. Nel caso di inadempienza si riterrà responsabile il docente della classe interessata. I 
collaboratori scolastici dovranno comunque sorvegliare i corridoi e rinviare subito in classe gli 
studenti. 
Configurandosi l’Istituto come una Comunità Scolastica che si propone la formazione intellettuale, 
morale e fìsica dei giovani, per la quale costituisce requisito fondamentale l'obbligo dell'assidua e 
fruttuosa presenza alle lezioni da parte degli studenti, tutte le componenti della scuola si 
impegnano, nell'ambito di tale patto educativo, al rispetto scrupoloso dell'orario scolastico come 
determinato all'inizio di ciascun anno. 
2. Pertanto le famiglie in particolare sono tenute a collaborare affinché l'attività didattica non sia 
interrotta se non per inevitabili, seri e gravi motivi debitamente comprovati, rinviando alle ore 
pomeridiane qualsiasi impegno che interferisca in tal senso. 
3. Gli alunni ritardatari a causa dei mezzi pubblici di trasporto potranno essere ammessi. 
 
Le sanzioni devono avere finalità educative e devono essere percepite dallo studente non 
persecutorie, ma come occasione di riflessione e necessità di assunzione delle proprie responsabilità. 
Esse saranno inoltre proporzionate alle mancanze commesse e ispirate per quanto possibile al 
principio della riparazione del danno.  
Si è stabilita una elencazione di comportamenti sanzionabili e/o censurabili 
 
1. Atti di bullismo 
2. Lancio oggetti dalla finestra 
3. Spaccio 
4. Furto 
5. Atti di vandalismo 
6. Detenzione e uso di sostanze illecite 
7. Atti di vandalismo sugli autobus 
8. Comportamenti scorretti al momento dell’uscita dall’istituto 
9. Uscita senza permesso dall’Istituto 
10. Comportamento gravemente e/o ripetutamente scorretto nei confronti di compagni e docenti e 
personale ATA 
11.Danneggiamento intenzionale di locali, arredi, attrezzature ecc. 
 
Agli alunni che manchino ai doveri scolastici e alle norme si applicano, secondo la gravità, previo 
procedimento disciplinare le seguenti sanzioni: 
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A. Rimprovero privato orale; 
B. Rimprovero privato scritto; 
C. Rimprovero in classe orale; 
D. Rimprovero in classe scritto; 
E. Sospensione con obbligo di frequenza; 
F. Allontanamento dalle lezioni; 
G. Allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 gg.; 
H. Espulsione a tempo indeterminato dall’Istituto; 
I. Adozione di provvedimenti e/o interventi educativi; 
 

Le sanzioni saranno adottate sulla base della normativa vigente, che prevede che le sanzioni e i 
provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal 
consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e 
quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 
conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 

Mancanze e provvedimenti disciplinari 
 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 
e al ripristino di rapporti corretti allôinterno della comunit¨ scolastica. 
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
 Mancanze disciplinari 
Le assenze immotivate, i frequenti ritardi, i comportamenti irrispettosi nei confronti del personale scolastico e dei compagni, 
la scarsa cura o i danneggiamenti delle strutture e dellôambiente, le azioni di disturbo durante le lezioni costituiscono 
mancanze disciplinari sanzionabili. 
 Atti gravi 
Gli atti di violenza e di vandalismo e, più generalmente ogni altra azione che metta a serio rischio la sicurezza dei compagni 
e della scuola, costituiscono mancanze di particolare gravità e vengono sanzionati dal consiglio di classe. 
Provvedimenti disciplinari 
1)  I docenti, senza che si renda necessaria la convocazione del consiglio di classe, sanzionano le mancanze non gravi con i  
seguenti provvedimenti: richiamo verbale, richiamo scritto sul registro (nota) e con lôaiuto del  Coordinatore di classe e/o 
della Presidenza possono convocare i genitori.  
I danni prodotti alle strutture devono essere risarciti da chi danneggia (singolo studente, intera classe, comunità scolastica). 
Lôentit¨ del risarcimento viene stabilita dallôUfficio Tecnico 
2) In caso di mancanze ònon gravió ma ripetute la Commissione ògestione alunnió sentito il Dirigente Scolastico ed 
il Coordinatore pu¸ erogare sanzioni rieducative che non comportino lõallontanamento dalla Comunit¨ Scolastica: 
ad esempio lavori utili alla scuola sotto la guida di personale ATA e/o docenti (vedi SANZIONI ALTERNATIVE) 
3) La sospensione delle lezioni da 1 a 15 giorni viene invece disposta dal consiglio di classe per atti gravi  e/o per il ripetersi 
di atti non gravi dopo una prima sanzione ñrieducativaò. 
In caso di sospensione con allontanamento dalla scuola è necessario convocare (con avviso scritto) i 
rappresentanti di studenti e genitori. Anche in questo caso allo studente/ssa deve essere offerta la possibilità di 
convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica, gestite dalla Commissione ògestione alunnió 
 
SANZIONI ALTERNATIVE 
 
- Servizi alla scuola: 
- Riordino del materiale didattico (biblioteca, corsi, progetti ecc.)   
- Pulizia delle aule al termine delle lezioni; 
- Sistemazione delle aule speciali e dei laboratori; 
- Interventi per la manutenzione delle strutture interne ed esterne (ripuliture scritte, riverniciature pareti e/o porte, 

pulizia cortile ecc.) 
- Lavori di ricerca e approfondimento: 
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- Lavori di ricerca/documentazione assegnati dal Consiglio di classe utili per la classe stessa; 
- Altre attività suggerite dal Consiglio di classe; 
- Collaborazione con le associazioni di volontariato.  
 
Commissione ògestione alunnió ( 2 docenti, Preside e Collaboratori): 
4. collabora con i Coordinatori di classe nella gestione di alunni con problemi disciplinari; 
5. organizza/gestisce le SANZIONI ALTERNATIVE,  
in collaborazione con i Coordinatori di classe e su segnalazione da parte del Consiglio di classe propone ñpremiòper alunni 
che si siano distinti per una buona condotta collaborazione con insegnanti, personale, compagni) 

 
 

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo 
in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 
Impugnazioni 

Contro le decisioni dell'organo collegiale che ha inflitto la sanzione è ammesso ricorso entro 
15 gg. da parte di chiunque vi abbia  interesse ad un apposito organo di Garanzia che decide 
nel termine di 10 giorni 
L'Organo di Garanzia è così costituito : 

 è presieduto dal Dirigente Scolastico  ed è composto: da un docente designato dal 
consiglio d’istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante 
eletto dai genitori (per ogni sede) 
L’organo di garanzia decide  - su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse -
  anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente 
regolamento. 
Valgono inoltre tutte le norme stabilite dallo ―STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI 
STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA‖ DPR 21 novembre 2007,n.235. 
Eventuali danni a cose e/o a persone dovranno essere risarciti dal singolo, dal gruppo, 
dalla classe. 
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29. REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI 
 

FINALITÀ  
1a  Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione si configurano come 
esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, rientranti tra le attività integrative 
della scuola.  
Pertanto : 
- devono far parte della programmazione didattica della scuola e vanno progettate come  
esperienze di     apprendimento integrate nel curricolo scolastico; 
- devono contribuire a realizzare un arricchimento personale degli studenti  
- devono costituire occasione di promozione dei processi relazionali e di socializzazione  del 
gruppo. 
 
1b Per realizzare quanto indicato è necessario che gli studenti siano preventivamente forniti 
di tutti gli elementi conoscitivi idonei a documentarli ed orientarli sui contenuti del viaggio, che 
siano fornite appropriate informazioni durante la visita e che le esperienze vissute siano 
rielaborate e riprese poi in classe. 
 
TIPOLOGIA DEI VIAGGI 
Le uscite comprendono una vasta gamma di iniziative, che si possono così sintetizzare: 
2a. VIAGGI DI ISTRUZIONE: 
- in località italiane: tali viaggi sorgono dall’esigenza di promuovere negli studenti una 

migliore conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali  
- all’estero: l’esigenza è rappresentata dalla constatazione della realtà sociale, economica, 

tecnologica  ed artistica di un altro paese, soprattutto all’interno dell’Unione Europea. 
2b. VISITE GUIDATE  
- si effettuano nell’arco di una sola giornata  
2c USCITE DIDATTICHE  A CARATTERE CULTURALE  

- si effettuano in orario scolastico 
 

PARTECIPANTI 
3a. La partecipazione degli alunni ai viaggi d’istruzione deve essere del 50%+1  dei 
componenti le singole classi coinvolte .Eventuali deroghe a tale parametro saranno valutate 
dal Dirigente Scolastico e  sentito il Consiglio di Classe. 
3b. Il Consiglio d’Istituto potrà disporre di contribuire alla spesa per alunni bisognosi a fronte 
di adeguata documentazione e in relazione al merito, nei limiti delle risorse dell’Istituto. 
3c la partecipazione degli alunni alle uscite didattiche e visite guidate  deve essere totale 
eventuali assenze dovranno essere giustificate il giorno successivo. 
 
DURATA E NUMERO DELLE USCITE 
Possono essere effettuati viaggi di istruzione con le seguenti modalità: 
4a. le classi prime possono effettuare nel corso dell’anno scolastico viaggi d’istruzione in Italia 
della durata massima di un giorno; 
4b. le classi seconde ,terze, quarte e quinte possono effettuare nel corso dell’anno scolastico 
viaggi d’istruzione in Italia della durata massima di 4  giorni scolastici più eventuali festività; 
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PERIODO DI EFFETTUAZIONE DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE 
5a. le visite d’istruzione saranno effettuate nel periodo che va dal 16 al 23 aprile ?? fatto 
eccezione  per le uscite didattiche 
Per poter garantire la prosecuzione delle attività didattiche, le classi nelle quali parte degli 
studenti non parteciperanno e saranno tenuti alla regolare frequenza, potranno essere 
accorpati con i docenti non partecipanti. 
Nelle classi nelle quali solo pochi alunni potranno permettersi tali gite per motivi economici, 
saranno permesse uscite per tutta la classe meno costose e meno lunghe. 
 
MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE 
6a. La visita d'istruzione deve essere programmata ed autorizzata dal Consiglio di Classe 
entro il mese di ottobre di ciascun anno scolastico. 
6b. La partecipazione ai viaggi di istruzione da parte degli studenti sarà subordinata 
all’andamento didattico disciplinare; i Consigli di Classe potranno perciò decidere se e chi 
escludere dalla partecipazione ad essi. Per evitare un uso esclusivamente punitivo di tale 
norma, si dovranno comunque tenere sempre presenti le finalità educative e formative dei 
viaggi di istruzione. 
6c. Il gruppo alunni di ciascuna classe può indicare la meta preferita sulla base delle 
indicazioni e dei suggerimenti di tutte le componenti del consiglio di Classe,  tenendo presenti 
considerazioni sia di tipo economico (evitare per quanto possibile programmi che prevedano 
spese eccessive), sia di tipo logistico e sia di ordine generale e di sicurezza, sceglieranno le 
destinazioni in accordo con il Dirigente scolastico. 
 
6d. Gli studenti che, dopo aver dato l’adesione al viaggio, danno una disdetta, sono tenuti a 
versare l’intera quota di partecipazione per poi richiedere l’eventuale rimborso, al netto delle 
penali, all’agenzia organizzatrice del viaggio di istruzione secondo i vincoli e le modalità 
stabilite dal contratto. 
 
6e. Le eventuali defezioni per malattia dovranno essere giustificate mediante presentazione 
di certificato medico e comunque sottostare alee regole di penalità dell' Agenzia prescelta. 
6f Nessun viaggio può essere effettuato se al momento della presentazione della 
documentazione non è stato assicurato il pagamento preventivo della quota pari al 50% della 
spesa totale 
 
6h Per tutti gli studenti va acquisito preventivamente da parte del docente accompagnatore  il 
consenso dei genitori. Occorre il consenso scritto di chi esercita la patria potestà per gli 
studenti  su moduli predisposti dalla scuola.  
 
DOCENTI ACCOMPAGNATORI 
7a. I docenti accompagnatori verranno nominati seguendo i seguenti criteri : 
 docenti della classe che ha il maggior numero di alunni partecipanti alla stessa meta 
 docenti con esperienze e competenze specifiche  
 anzianità di servizio ( graduatoria interna ) tenendo conto dell' alternanza. 

Tra i docenti disponibili saranno nominati i docenti supplenti di ogni gruppo 
E' obbligatorio che ogni gruppo abbia due supplenti disponibili alla reperibilità anche all' 
ultimo minuto. 
Si precisa che per i viaggi in aereo il docente accompagnatore non potrà essere sostituito. 



IPSIA “L. CREMONA” DI PAVIA 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA   A.S. 2009 - 2010 

65 

7b. Il docente accompagnatore deve far parte del Consiglio della classe in uscita; 
7c. Il numero dei docenti accompagnatori deve essere di uno ogni 15 studenti per i viaggi e le 
visite d’istruzione . Nel caso in cui il viaggio di istruzione ( fortemente motivato ) 

coinvolga una singola classe , il numero dei partecipanti deve essere pari al 50% + 1 
degli alunni. Si esclude comunque il caso di un unico docente accompagnatore. In 
presenza di studenti diversamente abili dovrà essere prevista anche la presenza di 
un insegnante di sostegno o di un docente della classe con impegno mirato al 
singolo studente.  

7e. per le uscite locali in orario scolastico è sufficiente un docente per classe. 
 
7f. è opportuno che ogni docente partecipi a non più di un viaggio o ad alcune visite.  
7h I docenti accompagnatori e i relativi supplenti devono presentare la dichiarazione per 
l’obbligo ad una assidua  sorveglianza con l’assunzione di responsabilità di cui 
all’articolo2047 del Codice Civile integrato dall’art. 61 della Legge 312 del 11/07/1980, che 
limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e di colpa 
grave. 
7i  I docenti accompagnatori devono informare tempestivamente la commissione viaggi e il 
D.S.G.A. di eventuali variazioni del numero di partecipanti per non incorrere nelle penali delle 
agenzie 
 
7m Per ogni visita /viaggio uno degli accompagnatori è nominato dal dirigente scolastico 
responsabile del gruppo che assumerà la funzione di coordinatore tra le varie componenti del 
viaggio e la Dirigenza. 
 
 
 
COMPITI DEI DOCENTI ACCOMPAGNATORI 
8aI docenti accompagnatori sono tenuti a presentare alla commissione Viaggi : 
-gli obiettivi del viaggio d’istruzione, che deve essere inserito nella programmazione didattica 
e   proposto al Consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico. 
- comunicare agli studenti, in prima istanza, dati più vicini possibile alla realtà in merito alle 
modalità di svolgimento del viaggio ed ai costi; 
- raccogliere le autorizzazioni firmate dai genitori (e verificarne l’esatta compilazione) che 
saranno allegate alla documentazione da presentare alla Commissione-viaggi; 
8b. fare richiesta per scritto alla Commissione-viaggi usando la modulistica prescelta entro la 
settimana successiva all’approvazione del Consiglio di classe del viaggio d’istruzione, 
indicando meta, periodo d’effettuazione, nome del/dei docenti accompagnatori, l’elenco 
nominativo degli alunni partecipanti, mezzo di trasporto utilizzato e allegando la 
documentazione attestante particolari esigenze, (ad esempio l’utilizzo di guide,hotel centrale, 
logistica ecc.)  
8c. entro dieci giorni dall’approvazione del Consiglio di classe verificare il versamento sul c/c 
della scuola l’acconto della percentuale stabilita del costo presunto del viaggio dagli studenti 
partecipanti per verificare 
- la fattibilità del viaggio; 
- definire e realizzare gli obiettivi didattici e educativi previsti dall’uscita 
- il docente accompagnatore dovrà ritirare presso la segreteria didattica tutta la 
  documentazione necessaria all’effettuazione del viaggio; 
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8d  Il docente accompagnatore dovrà predisporre l’organizzazione di visite guidate di un 
giorno, 
verificarne l’attuabilità, informarsi sulle eventuali aperture e chiusure di musei, chiese, 
monumenti in genere e, nel caso in cui sia necessario l’utilizzo di pullman, è tenuto a fare la 
richiesta alla DSGA in tempo utile per richiedere i preventivi. 
Se il mezzo utilizzato per la visita guidata è il treno, il docente accompagnatore curerà 
personalmente le fasi della prenotazione e dell’acquisto dei biglietti; 
 
8e Il docente responsabile di ogni gruppo dovrà presentare, entro una settimana dopo 
l’effettuazione del viaggio d’istruzione, una relazione al Dirigente Scolastico contenente gli 
obiettivi didattico educativi raggiunti ,il comportamento degli studenti, eventuali imprevisti sul 
programma, eventuali motivi di disaccordo con l’autista del pullman o con guide turistiche, 
notizie sull’albergo e, in ogni caso, sulla qualità dei servizi forniti dall’Agenzia. Tale relazione 
dovrà essere concordata e firmata da tutti i  docenti accompagnatori partecipanti al viaggio 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO  E RIMBORSI 
9a. Per i viaggi di istruzione ogni studente deve versare: 
- un acconto del 50% del costo presunto  al momento della presentazione del progetto di 
viaggio; la fotocopia della ricevuta del versamento fatto sul c/c della scuola deve essere 
allegata a cura del docente accompagnatore e/o coordinatore alla documentazione da 
presentare al D.S.G.A. 
- il saldo del viaggio d’istruzione dovrà essere effettuato almeno 45 giorni prima della 
partenza (tale ricevuta deve essere allegata alla documentazione in possesso della 
Commissione-viaggi);da parte del docente accompagnatore 
 
9b. Sarà valutata la possibilità di accogliere eventuali richieste di rimborso dell’acconto, 
accompagnate da documentazione attestante gravi motivi della mancata partecipazione 
seguendo le clausole riportate sul contratto dell' Agenzia prescelta 
9c. Per gli studenti che non partecipano al viaggio, dopo aver versato la quota prevista ,sarà 
possibile chiedere l’eventuale rimborso al netto delle penali. 
 
RAPPORTI CON LE AGENZIE DI VIAGGI 
La Commissione-viaggi predispone: 
10a  insieme al dirigente  amministrativo incaricato, le lettere da inviare a non meno di …3.. 
Agenzie, per avere le risposte in busta chiusa; 
10b. dopo la ricezione dei preventivi, il prospetto comparativo e lo sottopone al Dirigente 
Scolastico ai docenti della Commissione viaggi i quali, tuttavia, devono attendere 
l’approvazione del Consiglio d’Istituto; 
 
NORME DI COMPORTAMENTO PER GLI ALUNNI 
Gli alunni che partecipano alla visita d’istruzione organizzata dall’Istituzione Scolastica 
devono: 
11a .Osservare ed attenersi alle disposizioni impartite dai docenti accompagnatori; 
11b.Rispettare con la massima cura i locali, le attrezzature, le pertinenze delle strutture 
ricettive, il mezzo di trasporto e quant’altro venga messo a disposizione per la visita 
d’istruzione. Qualsiasi danno colposo o doloso alle strutture dovrà essere ripagato dai 
responsabili che hanno causato il danno stesso; 
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11c. Mantenere un comportamento civile e rispettoso durante l’intera durata della visita 
d’istruzione; gli orari per il riposo notturno dovranno essere rispettati senza arrecare disturbo 
ai compagni e agli altri ospiti. Non sono ammessi comportamenti trasgressivi e offensivi per la 
dignità della persona e il decoro morale; non è ammesso l’uso smodato di bevande alcoliche; 
non è ammesso consumare pasti nelle stanze delle strutture ricettive e nel mezzo di trasporto, 
non è ammesso fumare nei locali o luoghi chiusi; 
11d .le Famiglie degli alunni che necessitano di cure farmacologiche continuative o 
temporanee sono tenuti ad informare in forma privata  gli insegnanti accompagnatori; è 
comunque indispensabile che gli alunni sofferenti di disturbi o patologie mediche avvisino 
tempestivamente gli insegnanti accompagnatori di eventuali malesseri; 
11e. Per le visite all’estero gli alunni e gli insegnanti devono attenersi strettamente alle norme 
del paese ospitante durante tutto il periodo di soggiorno. Se dovessero verificarsi incidenti o 
controversie varie, gli alunni devono informare gli insegnanti accompagnatori prima di 
qualsiasi personale iniziativa. 
11g.Il comportamento   tenuto   dallo   studente    durante    l’iniziativa sarà successivamente 
riportato in Consiglio di Classe e lo stesso organo può valutare, in caso di comportamenti 
scorretti e/o non rispondenti al presente regolamento, l’opportunità di intervenire con un 
provvedimento disciplinare e/o di non consentire la partecipazione dello studente a 
successive uscite didattiche. 
Nei casi più gravi, d’intesa tra docenti accompagnatori e Dirigente Scolastico, può essere 
prevista l’immediata interruzione del viaggio con onere finanziario a carico degli allievi 
responsabili; in alternativa saranno contattati i genitori o l’esercente la patria potestà per 
sollecitare un intervento diretto sullo studente fino alla possibilità per gli stessi di raggiungere 
il figlio in loco e riaccompagnarlo alla propria residenza, a proprie spese.
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30. PROGETTI EXTRACURRICULARI  

Anche quest’anno, come quello passato non vi sarà obbligatorietà, da parte degli allievi,  della 
frequenza dei corsi extracurriculari che si svolgeranno nelle ore pomeridiane.  
Gli allievi potranno scegliere tra un ampio ventaglio di progetti di ampliamento e di 
arricchimento della proposta formativa dell’Istituto. Al fine consentire ad alunni che si trovano 
in particolari situazioni di impedimento a frequentare la scuola a causa di patologie o incidenti, 
l’IPSIA attiva opportuni servizi di istruzione domiciliare sulla base di opportuni progetti (Legge 
n. 440/97). 
L’IPSIA partecipa inoltre insieme ad altri Istituti della Provincia, al progetto Scienza under 18. 
I progetti extracurriculari, che sono riportati di seguito, saranno attuati se aderirà la classe al 
completo, o, nel caso di interclassi, se vi sarà un numero minimo di 15 allievi.   
 
La Pianificazione 
 
La progettazione extracurriculare è il frutto di una pianificazione iniziata dalle valutazioni del 
POF dell’anno precedente. 
 

      
Parametri e criteri per la valutazione dei progetti (approvati in Collegio 16/09/09) 
 

1. Avranno priorità: 
a) Progetti riguardanti attività professionalizzanti e progetti rispondenti agli obiettivi 

strategici dell’Istituto; 
b) progetti che hanno mantenuto nell’anno scolastico precedente il numero di partecipanti 

previsto dalla Commissione valutazione progetti e confermato dalla Funzione  
Obiettivo  ―Monitoraggio del POF‖; 

c) progetti da svolgere in orario curricolare;  progetti di flessibilità didattica per classi 
miste 

d) progetti con apporto di finanziamenti esterni; 
e) progetti che diano visibilità esterna alla Scuola. 
2. Il progetto  deve presentare  requisiti di coerenza con la Mission e le finalità del POF . 
3. In caso di ―riedizioni‖ di Progetti i costi non dovranno essere superiori a quelli dell’anno 

scolastico precedente. Se mai i costi fossero superiori, l’accettazione sarà possibile 
solo dopo autorizzazione scritta e motivata del Dirigente Scolastico. In tali riedizioni 
non verrà retribuita la progettazione. 

4. Le ore di progettazione per ogni progetto non potranno essere più di 10. 
5. Il totale delle ore di insegnamento e di non insegnamento complessive per ogni 

Docente impegnato in uno o più progetti non deve superare: 
• 40 ore se il docente è impegnato solo parzialmente nell’orario cattedra 

all’interno  dell’Istituto o in part-time o in semiesonero ;  
• 80 ore se il docente ha orario di cattedra completo. 

6. Le attività di progetto dovranno essere svolte solo da docenti. 
7.  I docenti che partecipano ad un Progetto devono essere in possesso di un profilo 

professionale coerente con le finalità del progetto stesso e  presentare il Curriculum 
Europeo 
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8. I Progetti non saranno finanziati qualora investano argomenti ed attività che possano, 
sulla base del monte ore, essere svolte nel corso dell’orario-cattedra. 

9. I progetti non  possono sovrapporsi in maniera ambigua alla normale programmazione 
didattica o ad attività inerenti i compiti delle Funzioni obiettivo e delle commissioni 
ad esse preposte. Tali commissioni saranno retribuite con le spese di area di ogni 
Funzione. 

10. Il numero minimo di allievi per progetto non può essere inferiore a 15 (classe o 
interclasse ). 

11. Gli eventuali esperti esterni dovranno presentare titoli adeguati. Si dovranno 
privilegiare esperti forniti gratuitamente da Enti, Associazioni di categoria, Istituzioni. 

12. L’attività del personale ATA di supporto sarà definita dal DSGA.  Il Progetto dovrà 
specificare solamente il profilo  ATA  necessario. Il personale ATA sarà retribuito a 
forfait. 

13. Per le classi quarte e quinte le attività di approfondimento extracurricolari andranno 
attuate nell’ambito della Terza Area 
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Il monitoraggio e la Valutazione 

 
Valutazione interna: Ogni referente di progetto procederà al monitoraggio in itinere  
 per controllare il mantenimento dei parametri e per rilevare  
 il grado di profitto degli allievi  
 la customer satisfaction 

 
Valutazione esterna:  

1. a cura della commissione per il monitoraggio del POF 
 
La gestione della criticità dei fattori critici dell’erogazione dei progetti implica un continuo 
confronto tra referenti di progetto e commissione per il monitoraggio e la capacità di affrontare 
introdurre dei processi correttivi. 
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31. I PROGETTI  

 
I  progetti sono stati presentati in apposita scheda che ne specifica:  

analisi dei bisogni, finalità, obiettivi, contenuti, metodologia, mezzi, risultati attesi, 
prodotti finali, modalità di verifica e valutazione, destinatari, risorse, tempi. 

Rimandando alla lettura delle schede per una approfondita analisi dei progetti, si riportano di 
seguito gli elementi essenziali degli stessi, che sono quelli che possono stimolare 
l’interesse dei potenziali fruitori. 

Per le finalità e l’analisi dei bisogni, tutti i progetti hanno i prerequisiti di soddisfazione delle 
finalità del POF. 

 
ELENCO PROGETTI EXTRA-CURRICULARI 2009-2010 

 
1. ENERGIA ALTERNATIVA  
2. MECCANICA DELMOTORE (DEL SISTEMA VEICOLARE) 
3. DEPORTAZIONE, STERMINIO 
4. CONVERSAZIONE LINGUA INGLESE 
5. ECOLOGY 
6. IGIENE E SICUREZZA 
7. PATENTINO 
8. ED STRADALE 
9. STAGE ESTIVI 
10. CLIL 
11. ATTIVITA’  SPORTIVA 
12. SOSTEGNO INTEGRAZIONE 

 
 


